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P RES I iO E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo veI'bale.

G E R M A N O', Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeri~
diana dell' Il marzo.

P RES I :D E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo verbale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Treu ,per giorni 4.

Non essendovi osservazioni, questo congé~
do è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
è stato presentato il seguente disegno di
legge di iniziativa dei senatori:

DEL PACE, PEGORARO, ORLANDI, POERJO, COM~

PAGNONI, BENEDETTI, FUSI, CIPOLLA, LUSOLI,

MAGNO, BRAMBILLA, ARGIROFFI, MANENTI, AN~

TONINI, FERMARIELLO, PIRASTU, SEMA, CERRI,

PIVA, FABBRINIe CAVALLI.~ « ModHìche alla
legge 22 novembre 1954, n. 1136, per l'esten~
sione ai coltivatori diretti e affittuari del~
l'assistenza farmaceutica» (1620).

Annunzio di modificazioni apportate da Con-
sigli regionali a Statuti allegati a disegni
di legge

P RES I D E N T E . Avverto che il
Presidente del Consiglio dei ministri, con

proprie lettere in data 12 e 13 marzo 1971,
ha comunicato le modifÌicazioni apportate
dai Consigli delle Riegioni BasiHcata e Mo~
lise ai testi degli Statuti, allegati ai dise~
gni di legge nn. 1481 e 1612.

Le Lettere suddette sono state trasmesse
alla 1a Commissiane permanente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito in
sede deliberante:

alla 9" Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turi-
smo):

«Assegnazione di un contI'ibuto straordi~
nario al Comitato nazionale per l'energia nu~
cleare» (1580), previa pareI1e della 5" Com~
missione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E iN T E. Comunico che il
seguente di,segno di legge è stata deferita in
sedereterente:

alla 9" Commissione permanente (Indu~
stria, commercio ,interna ed estero, turismo):

«Cancessione al Camitata nazionale per
l'energia nucleare di un contributO' statale
di 40 miliardi di l['re per l'eserciziO' fìnanzia~
l'io 1971

}} (1581), previa parere della sa CO'm~
missiO'ne.
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Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), H
senatore Salari ha presentato una relazione
unica sui seguenti disegni di legge: «Con-
versiONe in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 23 gennaio 1971, n. 2, concer-
nente modifica dell'articolo 304-bis del co-
dilce di procedura penale; e modificazioni
agli articoli 124, 225, 304-quater e 317 del
codice s1.'eSiso )} (1613) e ZUCCALA'ed alt.ri. ~

« Modifica degli articoli 304-bis e 304-ter del
codice di procedura penale relativi al diritto
del difensore di assistere all'interrogatorio
dell'imputato» (1491).

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è dei senatori Ci-
tarelli e Bergamasco. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

CIFARBLLI, BERGAMAiSiOO. ~ Ai Mini-

sin della pubblica istruzione e dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere quale azione in-
tendano esplicare per rimediare alla attua-
le grave e precaria situazione della pineta
« Versiliana)}, sita in ,comune di Pietra-
santa.

La «Versiliana)}, invero, può considerar-
si l'ultima pineta litoranea ancora intatta,
a nord di Viareggio e fino alla foce del fiu-
me Magra. Essa ha grande valore nella sto-
ria letteraria, e per il paesaggio e per il tu-
rismo, onde doveri elementari di civiltà e
!'interesse generale delntalia impongono
che ne sia asskurata la conservazione piena
ed intera.

Considerate le vkende dei tentativi di lot-
ti,zzazione da parte dei proprietari e le esi-
tazioni e gli errori, in passato, del comune
di Pietrasanta e della Soprintendenza, gli
interroganti mettono in risalto l'azione del
Comitato di dife,sa della « VersiIiana » e de-
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gli ambienti culturali toscani e naz.ionali,
fino al conseguimento della novità positiva
del 1962, cioè il decreto del Ministro della
pubblica istruzione per la revisione dei pia-
ni paesistici della zona.

Come è noto, il Sopdntendente di Pisa
ha rielaborato il piano paesistico della
« Versiliana », sottoponendo la pinet'it a
«vincolo conservativo », ,con destinazione
a « parco privato o pubblico, inedifi,cabile ».

Di questo nuovo piano paesistico è in cor-
so l'iter per l'approvazione, ma ad essa ven-
gono oPiPosti ostacoli di ogni genere, nell'in-
tento di cons~guire la lottizzazione, che del-
la tenuta distruggerebbe irrimediabilmente
ogni valore naturale e paesistico.

Gli interroganti sottolineano pertanto la
urgenza dell'azione dei Ministri c01I1[petenti
e prospettano l'opportunità che sia posto in
es.sere, quale intervento risolutivo per la de-
finitiva e completa salvezza della « Versilia-
Ha)}, l'acquisto dell'intera tenuta da parte
dello Stato per farne un parco naturale che
sarebbe di inestimabile pregio ed avrebbe
notorietà internazionale, con vantaggio
grande ,per il turismo. (int. or. - 419)

P R lE S I D lE N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione. Rispondo anche per
conto del Ministero dei lavori pUibblid e
sentito illMini,stero del'l'agnicoltum e delle fo-
reste. Certamenl.'e le vicende pasSiate deUa pi-
neta «V ersiliana» sono in qualche misura
dt1p recab il i .

Indubbiamente vi sono state incertezze e
lorse anche errori, ai quali peraltro il Mi-
nistero della pubblica istruzione e quello dei
lavori pubblici hanno cercato di opporsi.
Per quanto riguarda il Ministero dei lavori
pubblici, il comune diPietrasanta è stato
ripetutamente invitato dalla sezione urbani-
stica del provveditorato alle opere Ipubbli-
che iP~r la Toscana ad intervenire contro
iniziative abusive e ad evitare l'approvazio-
ne di lottizzazioni che non potevano essere
consentite dMo ,che il Comune predetto, ai
sensi della legge n. 765, è obbligato alla
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formulazione di un piano regolatore ge~
nerale.

Il nuovo piano regolatore di Pietrasanta,
adottato dal ,comune con delibera 29 dicem~
bre 1970, non è stato ancora presentato al
Mmistero dei lavori pubbl1ci. In merito a
recenti iniziative edilizie nella pineta «Ver~
silia'l1a », segna:1ate anohe daJl'Aissociazione
« Italia nostra », risulta che trattasi di ven~
dita di appezzamemi di terreno per
l'installazione di roulottes e di manufat-
ti prefabbricati senza la prescritta auto~
rizzazione comunale. Anche per questi fatti,
pemltro, iJ Comune è stato invItato ad adol~
tare il provvedimenti repressivi previsH dal~
la legge urbanistica e ad effettuare la denun~
cia dei responsabiIi all'autorità giudJiziaria.
Inohre, si è chiesto al Cornun:; di inviare una
documentazione dettagliata della situazione
presente nella tenuta della « VersiIiana ».

Per quanto riguarda il Ministero della
pubblica istruzione, indubbiamente ci si
è trovati di fronte ad un piano paesisti~
co che prevedeva delle lottizzazioni; tut~
tavia già dal 1968 è stata stipula,ta una
a,pposita convenzione che limita parzial-
mente l'edifkabiIità nella zona lottizzata
e, attraverso il piano paesistico nuovo attual~
mente all'esame dell'apposita commissione,
si riuscirà sostanzialmente a sottrarre all',in~
discriminata lotiizzazione la parte maggiore
ddlapine1a, per un fronte di 600 metri ed
una profondità di un chilometro.

Il nuovo piano paesistico è all'esame della
speciale commissione prevista dal regolamen-
to del 1940 per l'applicazione della legge
n. 1497 de11939. POSISOassicurare gli i:Dterro~
ganti che ogni cura sarà posta affinchè sia-
no eliminati ostacoli ed interferenze all'ap~
provazione del nuovo piano paesistico e af-
finchè si studi ogni più idonea ed efficace for~
ma di tutela per la salvaguardia dei valori
paesaggisticì del complesso.

L'idea esposta dagli onorevoli interroganti
di trasformare la « Versiliana » in un parco
nazionale o in parco naturale è pienamente
condivisa e dal Ministero della pubblica
istruzione e dal Ministero dell'agricoltura e
delle foreste. Tuttavia devo far presente che
i parchi naturaJi al momento non hanno
ancora in Italia una normativa precisa e do-

vrebbero trovare inquadramento nella legge
sui parchi nazionali, sulle riserve naturali e
sui parchi naturali, attualmente allo studio
presso il Ministero dell'agricoltura e delle
foreste. Si tratta anohe di intendersi sulla
destinazione di parco naturale, che, n0'n es-
sendo ancora appunto oggetto Jdi una nor~
mativa precisa, può essere argomento di di~
scussione e di valutazione diverse. Si intende
comunque normalmente per parco naturale
un territorio di interesse naturaIistico, ma
suscettibile di utilizzazione ricreativa con-
trollata. Il Governo ritiene che questo sia
l'indirizzo lungo il quale occorre muoversi
con riguardo alla « VersHiana »; ovviamente
a questo proposito ci auguriamo che inter-
venga anche l'iniziativa deUa Regionè, che
ha, secondo il dettato cos,tituzionale, anche
il compito di promuovere la formazione di
parchi naturali.

L'a;cquisto della tenuta da parte dell'Azien~
da di Stato per le foreste demaniali, che po-
trebbe anche rappres.entare un'altra solu~
zione, è per il momento impossibile per la
assoluta mancanza dei mezzi finanziari oc-
cOl'ren.ti; in ogni caso, l'acquisto da parte
della predetta Azienda certo garantirebbe
la difesa naturalistica deHa zona, ma dovreb-
be poi escludere anche quell'utilizzazione
controllata da parte del pubbhco che invece
è una caratteristica dei paI1chi naturaili che
si ritiene opportuno conservare, a'lmeno in
prospettiva, per la pineta della « Versiliana ».

In conclusione, il Governo presta ogni at~
1enzione aHa soluzione del problema, intanto
per assicurare, attraverso il piano paesistico,
la salvaguardia della zona e successivamente
per trovare, in accordo con la regione To~
scana e con glI altri enti locali, una solu~
ziol1e che possa consentire la destinazione
della zona a parco naturale, come indicato
dagli onorevoli interroganti.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C IF A R E L L I. Onorevole Presiden~
te, onorevole Sottosegretario, innanzitutto
esprimo un ringraziamento Iper la risposta,
ampia e precisa, anche se essa ~ del re~
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sto l'onorevole Romita l'ha fatto compren-
dere ~ offre adito ad una considerazione
di problemi, più che ad una certezza di
soluz,ioni.

Voglio ricordare che l'importanza deIJa
pineta «Versiliana », fra l'altro collegata
a ricordi della storia e della letteratura del
nostro Paese, è accresciuta dal fatto che,
per varie ragioni ~ 1:ra cui la degvaJda-
zione atmosferica, derivata dagli agenti
atmosferici della civiltà industriale contem-
poranea ~ è una delle poche zone boscose
sopravvissute lungo il litorale toscano. Que-
sta pineta, che va dal nord di Viareggio alla
foce del fiume Magra, ha estrema impor-
tanza sia dal punto di vista paesistico, sia
dal punto di vista turistico, per quel che
riguarda il tempo libero dei cittadini del-
!'intera Tosoana, ma soprattul1o in re~azio-
ne ai flussi esterni, che lì, come in altre
zone litorali del nostro Paese, sono pretesto
di grandi speculazioni, di grossi affari, e
anche di mode dalla estrinsecazione rovi-
nosa.

L'origine della ,pineta risale ai tempi del
Granduoa di Toscana, quando, appunto, egli
concesse, a titolo di enfiteusi, una certa
estensione di terreni costieri alla familglia
dei conti Gerini Nuti. La tenuta, che nel
frattempo prendeva la veste del bellissimo
parco di pini, fu affrancata da canoni e da
ogni altro onere, finchè, a partire da questo
dopoguerra, i proprietari non ebbero !'idea
di una lottizzazione. Dapprima fu elaborato
il progetto per una zona marginale, poi la
lottizzazione si estese all'insieme. Era l'anno
1955, e purtroppo il Soprintendente accettò
il progetto e lo incluse nel 'piano paesistico
di Pietrasanta.

Dko questo, onorevole Sottosegretario,
perchè voglio porre in risalto positivamen-
te che sia l'Amministrazione dei lavori pub-
blici, sia soprattutto la competente Ammi-
nistvazione delUa pubblIca istl'uz'ione, si so-
no rese conto dell'errore, ed hanno fatto
macchina indietro, cerlcando di corregger-
lo, ill che non è EadIe, quando si ha a che
fare con gli agguerriti interessi privati, e,
in uno Stato di diritto come il nostro, col
Consiglio di Stato, con la magistlatura e
così via.

Comunque, questa elaborazione del ,pia-
no paesistico è durata nel tempo e il piano
stesso è stato approvato nel 1960: su 110
ettari circa, se ne lottizzavano 60, con in-
dice di copertura pari aJd un trentesimo.

SOIlo il 28 novembre i962 ill Ministero
della pubblioa istruzione, con un nuovo So-
printendente a Pisa, rendendosi conto di
quello che accadeva, chiese la revisione dei
piani paesistid della zona.

Torno qui a far risaltare le particolari
diffiool,tà nelle quali è venuto a 1:rovarsi il
Ministero della pubblica istruZ!ione.

Nella sua risposta, l'onorevole Sottose-
gretario ha ricordato tre aspetti del pro-
blema, che debbono essere contemporanea-
mente tenuti presenti. Tra questi, egli ha
posto in rilievo il particolare della vigilan-
za, per quello che riguarda il piano regola-
tore generale, da parte del Ministero dei
lavori pubblici. Ritengo che questa sia di-
VeiIltata una piaga nel nostro p.aese. Ail:tro
che i termini puramente ordinatori, di cui
gli amministrativisti parlano nelle leggi! I
termini della famosa legge-ponte sono tutti
larghissi1mamente superati e ci trovia-
mo di fronte ad un ingorgo tale di lavoro,
che, stando alle recenti notizie di un gior-
nale a grande diffusione, circa 70 funzio-
nari, di varia pmparazione e grado, si oc-
cupano oggi, in Italia, di alcune migliaia
di piani regolatori, il che genera un enOI1me
arretrato di lavoro. Varare un piano regola-
tore, per un comune, ha le stesse difficol-
tà che concludere una drammatica gesta-
zione, ma, una volta adottato dal comune,
questo piano va ad affrontare un iter, che
non è facile, nè bl'eve, presso il Ministero
dei lavori pubblici.

Quindi, se una voce del Parlamento può
essere ascoltata, io la levo per sollecitare
al più presto l'esame del piano regolatore in
questione. Dico «esaminato », perchè ho la
certezza che non Ipotrà essere approvato,
data la tendenza ~ e mi auguro di essere
smentito ~ da parte dei comuni, di preve-
dere una edificazione di centinaia e di mi-
gliaia di metri cubi, come se dovessero tra-
sformarsi in altrettante metropoli dell'av-
venire.
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La seconda sollecitazione riguarda il Mi-
nistero della pubblica istruzione, per qUaiIlto
concerne il piano paesistico. Vero è che in
I talia neppure dieci carabinieri per me-
ero quadrato riescono a far rispettare la le~
ge, ma !'importante è che vi sia una norma
di riferimento.

Prendo atto con soddisfazione di quanto
1'onorevole Sottosegretario ha detto al ri-
guardo, con specifico riferimento a! suo
Dicastero.

Infine, per quanto riguarda la legge-qua-
dro, relativa ai parchi nazionali, mentre ac-
colgo con simpatia la notizia che si sta
studiando il problema al Ministero dell'agri-
coltura, voglio ricordare che al Senato la
Commissione agricoltura va discutendo un
provvedimento di iniziativa parlamentare
~ ne è relatore il senatore Lombardi ~

che, oltre alla mia, reca le firme di espo-
nenti di tutti i Gruppi politici, dai democri-
stiani ai socialisti. Si tratta di un disegno
di legge elaborato sullo schema proposto
dalla commissione tecnica di «Italia no-
stra », e penso che il Ministero dell'agricol-
tura potrebbe, volendo, approntare un prov-
vedimento, al fine di pervenire al più pre-
sto alla definizione dellproblema.

È vero che per costruire un parco na-
zionale occorre accordarsi con la proprie-
tà privata; non si può e non si deve in-
fatti imporre un servizio pubblico, senza
una contropartita per i privati. Una cosa
è regolare attraverso un piano lo sviluppo
di un comune, altra è stabilire i vincoli e
i criteri di edificabilità o inedificabilità,
altra ancora è trasformare un terJ1eno lin un
parco naturale: ma questa trasformazione,
che implica una s,pesa, è una esigenza prio-
ritaria. Se con un piano paesistico si prov-
vedesse a limitare l'eventuale fruibiHtà di
un determinato territorio, la spesa, agli ef-
fetti della espropriazione, sarebbe più limi-
tata. Quindi, chiedo al rappresentante del
Governo di sollecitare l'amministrazione fa.
restale, al fine di provvedere a queste espro-
priazioni e alla acquisizione pubblica del
territorio. Se a questo non si giungesse, sa-
rebbe oltremodo difficile ottenere il pieno
rispetto dei vincoli, e fare di una determi-
nata zona un parco nazionale, secondo un

inquadramento nazionale e regionale. Rin.
grazio l'onorevole Sottosegretario, e rin-
grazio lei, onorevole Presidente.

P RES I D E N T E. Seguono due in-
terrogazioni del senatore Cifarelli. Poichè
si riferiscono ad argomenti affini, propon-
go che siano svolte congiuntamente.

Non essendovi osser.vazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

G E R M A N O', Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Allo scopo di conoscere la ra-
gione per la quale ancora non si è addive-
nuti allo spoglio delle schede elettorali del
nuovo Consiglio superiore delle antichità e
belle arti: pur essendo avvenuta la relativa
votazione nel giugno 1970, non è stato an-
cora ufficialmente aoquisito nè reso noto il
risultato di essa.

L'interrogante sottolinea che, essendo sca-
duto il triennia di carica del precedente Con-
siglio superiore, lo Stato italiano è attual-
mente privo dellIllassimo organismo consul.
tivo ,per le antichità e le belle arti, con evi-
dente perkolo di danni e di carenze in or-
dine ane vaste ed urgenti esigenze di salva-
guardia dei beni culturali. (int. or. - 1779)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ Per conoscere quali assi-
curazioni intenda fornire 311nuovo Consi-
glio superiore delle antichità e belle arti, in
un momento così grave \per le sorti del
patrimonio artistico nazionale, nel senso di
un suo pieno funzionamento, con tutto il
corrispondente prestigio.

Si tratta ddl'organo al quale lo Stato at-
tribuisce la responsabilità tecnica e scien-
tifica dei pareri che devono costantemente
accompagnare ed indirizzare l'azione ammi-
nistrativa e culturale e le decisioni del Mi-
nistro e del Governo in materia di belle
arti. Ciò aoquista significato importante do-
po le affermazioni che, in occasione del gra-
ve episodio delle porte di Orvieto, sono aQJ-
parse nei comunicati ufficiali del Ministero
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della pubblica istruzione, nei quali ripetu~
tamente viene ribadito il misconoscimento
delle funz;ioni e delle responsabilità del Con~
siglio superiore delle belle arti, ponendo sul.
10 stesso piano i pareri da esso espressi e
le opinioni di singale personalità ad essa
estranee, opinioni aHe quali, nel caso di
Orvieto, è stato dato dal Ministro, nel suo
potere decisionale, un valore determinante
ed alLe quali i comunicati uffidali del Mini~
stero, dal Ministro non smentiti, hanno. con~
tinuato ad attribuire un"importanza ed un
peso per lo meno equivalenti, esautarando
così in modo ,evidente il Consiglio superio~
re delle belle arti. (lnt. or. . 1816)

P R. E S I :D E N T E. Il Governo ha
facaltà di rispondere a queste interroga-
zioni.

R .Q M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Accolgo senz'al~
tra !'invito del signor Presidente anche se
ritengo che la prima delle due interroga-
zioni possa consi,derarsi a questo pu:nto su-
perata, dal mO'mento che riguarda la ri~
chiesta di notizie sul,l'elezione e sull'inse~
diamento del nuova Consiglio sUiper:iore del-
le antLchitàe belle arti; elezione e insedia~
mento che nel frattempo hanno avuto re~
golarmente luogo.

Vorrei salo precisare, non per sottrarmi
all'accusa di ritarda, ma perchè siano chia~
ri i criteri che hanno guida,to l'azione del
Ministero, che le votazioni per l'eleziane del
iliUO'VOConsiglio superiore ebbero. inizio nel
mese di giugno del 1970, in considerazione
della pausa estiva dell'attività scolastica.
Tuttavia, ,poicbè il mandato del precedente
Consigllio aveva teI1mine H 14 settembre del
1970, la commissione di scrutinio ritenne
opportuno dare inizio al lavoro di scruti.
nio da ,questa data. Lo scrutinio ebbe ter~
mine verso ,la .fine del settembre 1970. Se.-
guì la designazione dei membri< di compe-
tenZJa mi<nisteria!le, finchè H nuovo Consiglio
superiore fu insediato, ciò che avvenne il
2 dicembre 1970; da questa data funziona
r~golarmente.

Il Ministero, quindi, tenuto conto delle
varie circostanze, ri,tiene che non si debbano

lamentare ritardi eccessivi o carenze di pre.
senza e di potere da parte del Consiglio su.
periore.

Per quanto riguarda la seconda irnterro-
gazione del senatore Cifarelli, vorrei affer-
mare, a nome del Ministro della pubblica
istruzione, -che è 'Occasione molto gradita
per noi potere, nella solennità di una sedu~
ta nell'Aula del Senato, riconfermare il no-
stro pieno canvincimento sulla validità, !'im~
portanza e l'insostituibilità del,la funzione
del Consiglio superiol'e delle antiJchità e bel-
le arti, un consesso del quale riconfermia~
ma la natura di organo rappresentativo,
cui le leggi dello Stato affidano la responsa:-
bile funzione di esprimere, in materia di
antichità e belle arti, pareri e voti ai quali
deve essere ispirata e arientata l'azione del.
l'amministrazione della pubblica istruzione.

Certamente, però, questo non cancella i
poteri decisianali del Ministro della pub-
blica istruzione il quale in qualche accasio~
ne ~ come per esempio. per le porte del
duomo di Orvieto che l'onorevole interro~
gante dta nella sua interrogazione ~ deve

decidere tenendo conto anche di altre va~
lutazioni, di altri elementi che non siano
quelli strettamente tecnici o artistici, sui
quali la competenza del Consiglio superiore
è fuori discussione. Il Ministro della pub-
blica istruzione cons1dera quindi gli indi-
rizzi e i pareri del Consiglia sUiperiore ca~
me la base fondamentale e principale su
cui fondare le proprie decisioni nella ma.
teria in questione. Il Ministro ritiene che
i,l Consiglio ,superiore debba essere tutela-
to e dif.eso nella sua azione, come una del~
le essenzali garanzIe per lo sviluppo del.
l'opera di tutela del patrimoniO' artistico,
storico, ambientale italiano. Il Ministro del~
la pubblica istruzione ritiene ancora che
queste funzioni del Consiglio superiore del-
le antkhità e bene arti debbano essere, in
avvenire, ancor più e ancor meglio accen~
tuate, nel quadro di una più ferma tutela e
valorizzazione dei beni culturali del Paese.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol.tà.
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C I FAR E L L I OnorevolePresiden-
te, mi lImiterò a poche considerazionL So-
stanzialmente direi che sono senz'altro sod-
disfatto della risposta che l'onorevole Sot-
tosegretario ha dato alle mie interrogazioni
aventi 10 stesso oggetto.

La prima interrogazione risale al 28 set-
tembre 1970, e allora a me risultava che lo
scrutinio fosse stato iniziato e poi inter-
rotto, il che può essere un altro aspetto del-
la realtà al:la quale si è riferito l'onorevole
Romita. Prati<Camente,~gli dice, lo scruti-
nio è cominciato dopo il 14 settembre. Io
s~pevo, a quattordici giorni di distanza, che
10 scrutinio era stato interrotto. Qu1ndi mi
pareva che il decorso del periodo dalle ele-
zioni 'aLl'inizio delilo scrutinio e !'interru-
zione SiUocesiS'Ìvapotessero giustifioare una
situazione di allarme per l'entrata in fun-
zione del Consiglio superiore delle antichità
e belle arti. Prendo atto con soddisfazione
che questa fase è stata superata e che le
dichiarazIOni del Sottosegretario conferma-
no, nel rispetto della legge, la volontà di
dare a quest'organo dello Stato il massimo
spkco nelle sue competenze e nella sua pre-
ziosa funzione.

Con riferimento alla seconda interroga-
zione (che poi è gueHa che, direi, è rimasta
in piedi dopo che la prima è stata supe-

'rata di fatto per l'avvenuto insediamento
del Consiglio) vorrd non ricordare vecohie
polemiche, ma fare un' osservazione, che mi
pare giustificata, ,cioè che effettivamente
per l'episodio (cui del resto mi riferisco
di stmforo, poichè non è lo specifico og-
getto dell'intermgazione) dell'installazione
delle porte dello scultore Greco nella fa c-
dava del duomo di Orvieto c'è stata tutta
una polemica durante la quale si sono avute
le dimissioni del Presidente del Consiglio
superiore e Sii è manifestata Ulna tensione
vivacissima nel mondo della cultura, nel
mondo dei oritici d'arte, nel mondo qua-
lificato in questa materia. Che in que-
sta polemica ad un certo momento si
fossero contrapposte agli orientamenti de-
cisi dall ConsiglLio superiore le opinioni
di pel'sone estranee al Consiglio supe-
riore stesso, era qUlalohe cosa che non
poteva non essere rilevato dalla pubblica opi-
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nione. Ed io non ho nessuna ragione di ne-
gare i poteri decisionali deL Ministro, ma
dico che i poteri decisionali in questa ma-
teria non possono andare al di là dell'ef-
fettiva ampiezza di sue valutazioni, perchè
qui non si trattava di adottare i provve-
dimenti per una minaccia di guerra sulla
maniera concreta di tutelare questa o altra
opera d'arte e di far scattare il meccanismo
di difesa il giorno tale o :ill giorno ,tal 'all-
tra: si trattava di prendere posizione ri.
spetto ad un problema culturale. Come uomo
politico, mi guarderei il più possibile dal
prendere posizione rispetto ad un problema
culturale in difformità dall'opinione net-
tamente manifestata dall'organo al quale la
legge demanda, al più alto livello, l'espres-
sione di un motivato parere e di un parere
ohe ha appunto ca:rattere decisivo al ri-
guardo.

Tuttavia, questo riguarda un aspetto del
problema; e siccome invece con la mia in-
terrogazione io non volevo occuparmi delibe-
ratamente di questo argomento, ma volevo
considerare l'iinsieme dei rapporti tra il Con-
siglio superiore e gli altri organismi del-
lo Stato, a cominciare dal Ministero del-
la pubblica istruzione, poichè attraverso le
dIchiarazioni dell' onorevole Sottosegretario
apprendo non soltanto essere stato messo
a punto il rimnovamento regolare del Consi-
glio, ma esse.re solennemente riconferma~
ta la sua validità ed il rispetto della sua
funzione, io non posso che concludere il
mio dke ringmziando il Sottosegretario per
le dichiarazioni che qui ha fatto.

P RES I D E N T E. Segue una inter~
rogazione del senatore Accili. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O', Segretario:

ACCIU. ~ Al Ministro. della pubblica
istruzio.ne. ~ A seguito della decisione con
cui il Consiglio di facoltà di scienze dell'Uni-
versità di L'Aquila sospende ogni attività
didattica e di ricerca, per l'assoluta mancan~
za di disponibilità finanziarie che ha reso
inevitabile e doveroso il grave provvedi-
mento, si chiede di conoscere quali misure
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di natura finanziaria >il Ministro intende
adottare per a:£frontare la seria situazione
creatasi soprattutto fra gli studenti, garan~
tendo aHa stessa facoltà di poter regolar~
mente funzionare.

In particolare si chiede di conoscere qua~
li provvedimenti concreti >ilMinistro intende
adottare per risoLvere in via definitiva il
problema della statizzazione dell'ateneo
<>iquilano. Ciò perchè la crisi finanziaria
che investe la facoltà di scienze .è crisi
finanziaria in cui si dibatte !'intera uni~
versità aquilana.

Visto il carattere drammatico con cui si
pone, tale crisi può essere convenientemen~
te affrontata non facendo riferimento al di~
sposto dell'articolo 34 del disegno di legge
governati,vo n. 612 del 7 aprile 1969, peral~
tra ancora all'esame della Commissione rPub~
blica istruzione del Senato, ma facendo ca~
dere la pregiudiziale finanziaria che, a suo
tempo, bloccò l'iter del disegno di legge nu~
mero 329 presentato da11'interrogante in da~
ta 19 novembre 1968. (int. or. ~ 1794)

P R E ,S I D E N T IE. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Presiden~
te, debbo ricordare, in via preliminare, che
l'università abruzzese dell'Aquila, nata per
volontà degli enti IOlcali che si erano as~
sunti l'onere e l'obbligo del mantenimen~
to, si trova oggi in difficoltà per inadem~
pienza, o comunque per alcuni ostacoli, che
gli enti locali hanno incontrato nel mante~
ner fede ai propri impegni; ostacoli che
non desidero esaminare approfonditamen-
te, ma che, naturalmente, sono aHa base
dei problemi oggi presenti all'università del~
l'Aqui,Ia.

.

Ovviamente la circostanza che ~ l'univer-

sità dell'Aquila sia, a tutt'oggi, runa univer~
sità non statale, non esime il Governo e il
Ministero della pubblica istruzione in par~
ticolare, dal farsi carico dei problemi posti
dalle attuali difficoltà. Per la verità il Par~
lamento ed i1 Governo si sono, già da
t~mpo, occupati del problema dell'univer-
sità .abruzzese; se ne è parlato durante il'ela~

borazione delle linee dirett1ve del piano di
sviluppo plurienna,le della scuola, e ci sono
state, anche successivamente, numerose al'-
tre iniziative, sia da parte del Parlamento
sia da parte del Governo. Per una serie
di situazioni, connesse anche alla difficoltà
di prendere una decisione circa ila localiz~
zazione della futura università statale, ,e cir-
ca la scelta se dar vita ad runa o più uni-
versità, fino a tempi recenti non si era an-
cora in grado di dar vita ad una inizia-
tiva concreta dello Stato cir.ca il problema
delle università abruzzesi.

Il Ministero della pubblica istruzione, tut~
tavia, ha recentemente assunto iniziative
che ci auguriamo possano essere conclusi~
ve; attraverso una visita di un ispettore in
lOCO,si sono raccolti elementi definitivi cir~
ca gli impegni finanziari ed i problemi or-
ganizzatiiVi legati alla statizzazione dell'uni-
versità abruzzese. Suocessivamente, sulla
scorta dei dati raccolti, e calcolato l'am~
montare delle spese, è stato predisposto,
e già diramato ai competenti Ministeri, in
particolare a quello del tesoro, per il con~
certo, un disegno di legge .che esamini glo~
balmente il problema degli atenei abruzzesi.
È stata così prevista la creazione non di lUna
sola università, èome indicato nelle origina-
rie linee direttive del piano di sviluppo plu..
riennale della scuola, ma di due università
statali in Abruzzo, una con sede all'Aquila
e l'altra a Chieti. Il Ministero della pub~
blica istruzione segue e soUecita il corso di
questo disegno di legge nelt1a speranza che
esso possa concludere rapidamente questo
difficile capitolo della storia universitaria
Italiana, con piena soddisfazione delle po-
polazioni abruzzesi e soprattutto dei nu-
merosi giovani .che vedono nella istituzione
delle uni,versità statali in Abruzzo ,la pos~
sibilità di garantirsi un avvenire di studio
ed un positivo inserimento nella sodetà.

A C C I L I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* A C C I L I. Onorevole Presidente, ono-
reNoli Sottosegretari, in via preliminare de~
va dichiararmi soddisfatto e devo anche
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ringraziare lei, onorevole Sottosegretario,
per quanto oggi ha detto in modo ufficiale
e, mi auguro, definitivo. Si chiude infatti
così uno dei capitoli più difficili della vita
e dell'esperienza universitaria in Abruzzo,
ma soprattutto si risolve un problema che
da tempo era stato posto aWattenzione del
Governo e del Parlamento, 'ponendo fine ad
uno stato di perenne angoscia e di insod~
disfazione delle popolazioni abruzzesi e so~
prattutto di quelle della mia città, L'Aquila,
che al problema dell'università guardavano
come ad una questione che in breve volger di
tempo avrebbe dovuto trovare una soluzio~
ne soddisfacente. Tale decisione poi credo
sia accolta con soddisfazione in partkolare
da quei 7.000 studenti dell'unhliersità del~
l'AquHa, la quale si è retta fino ad oggi
graz1e agE sforzi generosi delle amministra~
zioni comunale e provinciale che per la
verità avevano accumulato un grosso de~
bito nei confronti del consorzio di finanzia:-
mento e che non riuscivano più, per la
loro condizione di permanente crisi, a ve~
nire incontro alle esigenze sempre crescenti
dell'università stessa.

Credo pertanto che la sua rislposta, ono~
revol,e Sottosegretario, servirà a chiarire ai
miei concittadini in maniera definitirva tutto
questo prohlema. Certamente il fatto che
le amministrazioni comunale e provincia,le
avessero contratto nei confronti del consor~
zio di finanziamento un debito di oltre un
miliardo è molto grave dato che questa si~
tuazione metteva l'università in condizione
di non poter funzionare e rendeva proble~
matko ogni mese il pagamento degli sti~
pendi ai professorL Insomma ormai era di~
ventata drammatica la ricerca dei fondi per
far sì che l'unive~sità non dovesse chiudere
i battenti. A questo proposito anzi la mia
mterrogazione in fondo si riferiva, a suo
tempo, ad un fatto connesso all'attività del~
l'universItà di scienze la quale, proprio a
causa della situazione estremamente dram~
matica, stava per chiudere per mancanza di
mezzi di sussistenza. Ora, se si tiene pre~
sente che aH'Aquil!ia sono sorte ben due
facoltà scientifiche, è comprensibHe quale
~rn,portanza avesse ,l reperimento di som~
me rilevanti per consentire a queste facol~

tà di continuare a vivere e svilupparsi in
maniera adeguata.

Dunque il fatto che le amministrazioni
comunale e provinciale si scarichino, con
la statizzazione, di questi oneri costituisce
già un elemento positivo di per sè, ove si
consideri che e l'una e l'altra amministra-
ZIOne si trovano in una zona depressa come
il centro~merirdione ed in una situazione
permanentemente debitoria e quasi dramma~
tica.

Però, onorevole Sottosegretario, oltre a
ripetere che questa per noi è una data im~
por,tante che gli abruzzesi ,e i miei concitta~
dini dell'Aquilla devono segnare come un
fatto risolutivo per la vita degli studi uni~
versitari, vorrei aggiungere alcune osser~
vazionie prospettare alcune preoccupazioni.
Ritengo anzitutto sia opportuno che il Con~
Sriglio dei ministri ~ anche perchè mi ri~
sulta che il Tesoro avrebbe dato il suo as~
senso Ipreliminare ~ metta subito in di~
scussione il disegno di legge concernente
la statizzazione dell'ateneo aquilano e lo
~Plprovi prima che venga approvato il di~
segno di legge suHa riforma un1versitaria.

Sarebbe pertanto opportuno che tale di-
segno di legge venisse rapidamente posto
all'attenzione deUe due Assemblee ad appro-
vato e che la statizzazione scattasse prima
di arrivare alJ'approvazione della legge di
riforma universitaria. Così facendo, nel mo~
mento in cui entrerà in vi,gore, con l'anno
accademico 1971~72, come ha detto il Mi~
nistro in oocraJSÌonedeLLa sua l'eplioa dopo
la discussione generale, la riforma univer~
sitaria, ,la statizzazione dell'università del~
l'Aiquila sarà un fatto compiuto e la riforma
stessa potrà operare nella realtà di una uni-
versità statizzata.

Se ciò non dovesse accadere, si creerebbe
una situazione paradossale ed il disagio
esistente oggi si aggraverebbe ancora di più.
Mi spiego: la riforma uni,versitaria com~
porta un complesso formidabirle di oneri
finanziari che in nessun caso potrebbero
essere sostenuti dalle due amministrazio~
ni, comunale e provinciale; pertanto la si~
tuazione d1 disagio finanziario dell'univer~
si,tà dell'AqUiila si aggraverebbe ancora di
più e l'università dovrebbe chiudere i bat~
tenti in maniera definitirva.



Senato della Repubblica ~ 21916 ~ V Legislatura

432a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 15 MARZO 1971

Se riuscissimo ad approvare questo dise-
gno di legge prima della riforma universi-
taria, scongiureremmo tale pericolo.

La preghiera che rivolgo ~ e mi per-
metto di insistere su questo argomento che
mi pare sia di una rilevanza notevole per
l'avvenire di questa fiorente università ~

è che tutto venga fatto con estrema ra-
pidità per trovarsi poi in una situazione
tale per cui la riforma unive~sitaria non
a,ggravi, ma risolva il problema deLl'univer-
sità citata nell'interrogazione da me pre-
sentata, che nel frattempo potrà, con il di~
segno di legge di cui ho parlato poc'anzi,
essere statizzata.

,Colgo l'occasione per dngraziarla, ono-
revole ISottos~gretario, e soprattutto per
auslpicare che si agisca in modo che questo
lter venga affrettato e che .la statizzazione
sia tale da metterci in condizioni di affron-
tare l'anno aacademico 1971-72 in tutta
tranquilHtà.

P RES I D E N T E. Segue una inter-
rogazione presentata dal ,senatore Tullia
Romagnoli Carettoni e da altri senatori. Se
ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, ANTO-
NICELLI, GATTO Simone. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per essere in-
formati intorno al gravissimo furto di og-
getti di SCé\iVOdi epoca etrusca e romana
avvenuto nel museo di Fiesole e per cono-
scere se ill Ministro abbia in animo di af-
frontare finalmente i1 pro.blema della sicu-
rezza de.l nostro patrimonio. artistico, che
va facendo.si più drammatico di giorno in
giorno. (int. or. - 1901)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

R O M I T A, Sottosegretario di Stato
per la pubblica istruzione. Signor Presiden-
te, ci troviamo purtroppo, con l'oggetto di
questa interrogazione, di fronte ad un altro
caso di furto di oggetti d'arte antichi, caso
che, anche se risale soltanto alla fine del-

l'mma scorso, n'On è s1Jata l'ultimo pel'chè,
propdo in questi giorni, abbiamo altre dolo-
rose notizie che ci indicano come troppe no-
stre opere d'arte siano soggette a rischi di
ogni genere.

Per quanto riguarda il caso specifico con~
siderato dall'interrogazione, possiamo dire
di essere stati relativamente fortunati per-
chè gli oggetti trafugati non erano di impor-
tanza e di valore estremamente rilevanti,
tranne due bronzetti, un Ercole ed un Apol-
lo, e fatta salva la sempre rilevante importan-
za storica di simili oggetti.

La fortuna sta soprattutto nel fatto che gli
oggetti sono stati quasli tutti nel frattempo
ritrovati: infatti, nel mese di febbraio, la
squadra mobile e la polizia stradale di Vi-
terbo hanno proceduto al fermo di un'auto-
vettura che trasportava quasi tutto il mate-
riale rubato; di 53 oggetti sottratti ne sono
stati recuperati 51. Ma ~ dicevo ~ questo

ci dpropone il problema della tutela e della
difesa delle opere d'arte sia che esse venga-
no consE:rvate in musei comunali (come nel
caso del museo di Fiesole citato nell'interro-
gazione a nel recente caso del furto dei due
dipinti a Finmze) sia che vengano conserva-
te in musei statali.

Per quanto dguarda il museo camunale di
Fiesole, il comune di Fiesole ha disposto, im-
mediatamente dapo il furto di cui si parla,
l'applicazione alle finestre di inferriate pro-
tettive. Nel frattempo la soprintendenza alle
antichità di Firenze, sentita l'Arma dei cara-
binieri, ha ~iconosciuto l'opportunità di im-
piantare nelle sale del museo un sistema di
allarme ed ha trasmesso al Ministero il pre~
ventivo di spesa approvato dal Comune e la
richiesta di un adeguato contributo. Si trat-
ta, infatti, di un museo comunale, di un ca-
so cioè nel quale lo Stato non può interve-
nire direttamente, ma può concedere contri-
buti. Il Ministero, da parte sua, si riserva
di venire incontro a tale esigenza corrispon-
dendo un adeguato contributo, sia pure nei
consueti limiti delle disponibilità di bilancio,
al comune di Fiesole.

Ma il problema si pone in misura anche
maggiore e comunque con responsabilità
maggiore per lo Stato, nel caso dei musei
statali. Come ho già avuto modo di ricorda-
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re, ~ispandenda ad altre interragaziani, il Mi~
nistera della pubbLica istruziane si sta ada-
peranda da tempa per la studia di nuavi si-
stemi di prateziane antifurta, d'allarme e di
mezzi diversi di sicurezza innanzi tutta per i
musei statali.

Certo, dato iil numero delle raccolte d'arte
statali, il problema presenta dimensioni mol~
to rilevanti, per cui non possiamo, purtroppo,
che puntare sull'attuazione graduale di que~
sta opera di maggiore e più sicura difesa del
patrimonio artistico, tenuto anche conto del~
le remare iimposte dalle procedure della con~
tabilità generale dello Stato.

Un altro aspetto di questa prablema, di at-
tualità in questi giorni, è quello riguardante
la scarsezza di personale adibito alla custo-
dia ed alla protezione del nostro patdmonio
artistico. n problema è di particolare attua-
lità in questi giorni in quanto è in atto un'agi~
tazione del personale delle antichità e belle
arti, agitazione fondata per larga parte su
giustificati movivi, legati, appunto, alla scar-
sezza degli organici. Il Ministero della pub-
blica istruzione sta cercando di porre rime-
dio alle carenze lamentate, in collaborazio-
ne con i Ministeri della viforma e del tesoro.

Infine, il Ministero della pubblica istruzio-
ne segue anche una terza strada, quella cioè
diretta ad accentuare e ad approfondire la
collaborazione con le forze di polizia, anche
sul piano internazionale, attraverso l'Inter-
pol. Naturalmente si tratta, in questo caso,
di interventi successivi, che però hanno già
dato risultati positivi e che ci auguriamo
possano dimostrarsi in avvenire sempre più
efficaci.

G A T T O S I M O N E. Domando di
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O N E. Onorevole Sot-
tosegretavio, lei stesso, prima ancora che lo
facessi notare io, ha sottolineato un aspet-
to singolare di queste dolarose vicende. La
nostra interrogazione risale alla fine dell'an-
no scorso: dalla fine dell'anno scorso ad oggi
i furti sono diventati sempre più frequenti;
non c'è, credo, altra interrogazione in mate-

ria e ciò potrebbe indicare una specie di as-
suefazione dello stesso Parlamento ad un fe-
nomeno che, fino a quando non saranno tro-
vati mezzi idonei per affrontarlo decisamen-
te, diventerà una delle piaghe permanenti
del nostro Paese. Si è assistito anche ad una
altra sorta di fenameno; qualche volta, 'ciaè,
(e mi riferisco ai due soli casi che mi ven-
gono alla memoria) ci si annunzia il ritro-
vamento di opere d'arte trafugate di cui non
avevamo mai appreso il trafugamento. Il ri-
trovamento del polittico di Domenica Vene-
ziano, avvenuto l'anno scorso in Calabria, fu
certo una gradita sorpresa, ma fu anche una
sorpresa perchè nessuno aveva mai parlata
della sua sparizione. n ritrovamento delle
tele, peraltro nan del valore che la starmpa
ha voluto attribuire loro, di una chiesa di
PetraMa Soprruna, per ara chiusa al oulto, è
un'altra di tali sorprese perchè non Sii era
mai parlato della loro sparizione. Sono sin-
tomi allarmanti di assuefazione a questo fe~
nomeno che negli ultimi tre giorni ha avu~
to una conferma quanto mai preoccupante
con la sparizione di alcune opere di non al-
tissimo valore artistico, ma di grande valo-
re storico, quali testimonianze della civiltà
del '400 e del '500 in Sicilia, dalla chiesa ma-
dre di Forza d'Agrò. Le due opere trafugate
in Firenze erano già state ritrovate dalla de-
legazione per il recupero delle opere d'arte
trafugate durante la guerra. Di oggi infine è
l'annuncio del trafugamento di parte di quel-
lo che fu già un trittico di Sano di Pietro
da un convento di Sinalunga in provincia di
Siena.

n fenomeno può essere affrontato, anche
se i mezzi proposti da varie parti non potran-
no darci una sicurezza assoluta che non pos-
sano avvenire trafugamenti di opere d'arte
mobili. Però bisogna vedere se noi abbiamo
fatto, non dico tutto il possibile, ma almeno
il minimo che ci potesse garantire dalla espo-
liazione totale del nostro patrimonio artisti-
co. Mi sembrerebbe superfluo accennare alla
sorte della commissione FrancesiChini, l'e cui

, indicazioni sono state ormai eluse da anni.
La prima indioazione di questa commissione
era quella dell'adeguamento degli organici, a
partire dai custodi. È noto a tutti che interi
reparti di musei non sono visitabili se non
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dagli studiosi con permessi speciali, per gra~
ve insufficienza di personale di sorveglianza.
Basti pensare al museo archeologico di Na-
poli, il più ricco che ci sia :in Italia, di cui

si può visitare poco più della metà!

In attesa di poter affrontare tutta la ma~
ter:ia indicata dalle proposte della commis~
sione Franceschini, si è già parlato dell',im~
pegno che il Governo ha più volte assunto per
la presentazione della legge riguardante gli
organici. E non mi riferisco solo agli orga~
nici dei custodi ma agli organici degli assi~
stenti di museo e degli ispettori. In altri
tempi si è creduto di poter sopperire alla de-
ficienza di ispettori in organico con ispettori
onorani, ma non possiamo contare su tale
apporto volontario. Vi sono soprintendenze
alle gallerie e alle opere d'arte che coprono
un'intera regione. Mi riferisco alla Sicilia in
cui cinque musei e un insieme non trascura-
bile di opere d'arte sparse :in un territorio
molto esteso fanno capo a una sola soprin~
tendenza che per ora dispone, oltre che di
un soprintendente incaricato, ancora diretto-

re di museo, di una sola ispettrice.

In secondo luogo è necessario potenziare
gli organi di difesa dai furti di opere d'arte,
anche di quelle non coUocate in musei di Sta~
to. La delegazione per il recupero di opere
d'arte all'estero, da quel che mi risulta, è
sempre in pericolo di essere soppressa. Ora,
il problema del reperimento di opere d'arte
all'estero, che :in un primo tempo fu proble~
ma di recupero di opere trafugate per effet~
to degli eventi bellici, oggi investe altri pro~
blemi: investe problemi di trafugamento a
fini di lucro attraverso determinate corren~
ti di esportazione clandestina, che sono di~
ventate stabili. Sappiamo che l'Efebo di Seli~
nunte varcò l'oceano e poi ritornò in Italia
prima di essere ritrovato. È necessario per-
tanto il potenziamento della delegazione e la
istituzione presso ogni legione di carabinie-
ri di nuclei speciali attrezzati anche dal pun-
to di vista culturale.

Bisogna infine curare ;~l rapporto tra tu-
tela, sino ad oggi molto generica, esercitata
dallo Stato e salv;aguaI1dia di opere d'arte
collocate o in musei comunali o di altri enti
o presso privati o presso istituti ecclesiastici.

Si tratta di un problema ancora non affron~
tatoo Certo, non si può, come qualche volta
è avvenuto, dare carico alle soprintendenze di
furti avvenuti all'interno di chiese o di mu-
sei privati'. Pensiamo a quello che è stato il
furto della Natività del Caravaggio veriiì~
catosi nelle immediate vicinanze di una del-
le piazze più centrali di Palermo dove i mez-
zi materiali di difesa c'erano: eppure una
organizzazione, e non un singolo ladro, ha
avuto tutto il tempo a disposizione per tra~
fugare e trasportare l'opera, fors'anche oltre
oceano.

Il problema dell'adeguamento degli orga-
nici non può essere ignorato di fronte al
compito della scheda tura delle opere d'arte.
Oggi, in molti casi, alla schedatura sono ad-
detti: anche dei custodi, magari dei custodi
che abbiano un titolo di studio sufficiente.
Si ricorre a retribuire come schedatori anche
degli studenti. Però rischiamo di avere un ti~
po di schedario delle opere d'arte assoluta-
mente inadeguato alle necessità non solo cul-
turali ma anche di sicurezza delle opere d'ar-
te, che lo Stato ha il dovere di tutelare, siano
esse patrimonio di istituzioni statali, sia che
appartengano ad altre istituzioni pubbliche
o a privati.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Maria Lisa Cinoiari Ro-
dano e Mammucari. Se ne dia lettura.

G E R M A N O', Segretario:

CINCIARI RODANO Maria Lisa, MAM-
MUCARI. ~ Ai Ministri dell'interno e dei
trasporti e dell' aviazione civile. ~ Per sape-
re se siano a conoscenza della V,1va protesta
elevata dai Consigli comunali di Allumiere,
Tolfa, S. Marinella, Civitavecchia e Canale
Monterano e dalle rappresentanze sindacali
di quei comuni per le inammissibili! denun-
ce contro decine e decine di lavoratori, di
null'altro rei che di aver protestato contro
il disservizio dei pubbli1ci trasporti, la cui
responsabilità grava esclusivamente sulle
ditte concessionarie dei signori Bracci e Al-
biciini, come è stato riconosciuto :in Parla-
mento dallo stesso Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile.
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Per sapere, altresì, quali provvedimenti i
Ministri ,interrogati intendano adottare per
salvaguardare gli interessi dei lavoratori de-
nunciati e per revocare le concessioni alle
ditte inadempienti, affidando il trasporto ad
un consorzio tra gli Enti locali, come avvio
alla costituzione di un'azienda regionale dei
trasporti. (int. or. ~ 1939)

P RES I D E N T E IJ Governo ha
facaltà di rispondere a questa interrogaziane.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Sta-
to per i trasporti e l'aviazione civile. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, all'interroga-
zione dei senatori! Maria Lisa Cinciari Roda~
no e Mammucari risponderò che effettiva-
mente ai primi ddlo S'Coll'SOottabre si sano
verificati disservizi ndl'esercizio delil'autali-
nea A>lilumiere-Tolfa-Civitavecchia in conces-
sione aJlla ditta VeJ1gati e sull'autolinea Allu~
m~ere-Manziana-Oriola-Roma, delila sacietà
SANA (A:lbicini).

GllÌ arari in atto ed ,il mateniale rotabile
si rivelarono infatti rrnsuffiaienti in quanto
oon l'apertuJ1a dell'anno scolastioo si presen-
tò, per essere t'l'asportato, un notevole nu-
mem di studenti di Tolfa e di .Mlumiere e la
s>Ìtuazione risultò aggravata dalle differentiÌ
date di iniz,io deUe lezioni dei \Ilari istituti
e dagli orari provvisori e ridotti delle le~
zioni stesse.

A seguito di pmntointervento e richiamo
della direzione oompartimentale della mo-
torizzazione <Civilele due soclÌetà immisero
rapidamente in servizio nuovo materiale ro-
tabile ed istituirono corse bis per fronteg-
giare le esigenze del traffico.

La situazione fu quindi normalizzata, co-
me confermato anche dal comune di Tolfa
con sua lettera 9 ottobre, n. 4163, e pertanto
non si resero necessari ulteriori interventi
dell'autorità di vigilanza, tanto meno a ca-
rattere sanzionatorio.

Circa la proposta di promuovere la costi-
tuzione di un cansorzio tra gli entiÌ locali,
come avvio ,alla costituziane di una azienda
regianale dei trasporti, trattasi di questione
che dovrebbe essere pDevent'Ìvamente valuta-
ta sul pilano deU'oppartuni1à dai comuni
interessat'i ed in particolare daJUa regione

del Lazio, quando, tra breve, potrà eser-
citare le sue potestà in materia di autolinee
ai sensi degli articoli 117 e 118 della Costi-
tuziane.

Quanto alle denunce mosse contro lavora-
tori delrIa zona, faccio presente che tali de-
mmoe sono state presentate all'autorità giu-
diziaria daJll'Arma dei oarabinieri di Cirvita~
veoohia e di Roncigliane in quanto le prate-
ste per l'accennato momentaneo disservizio
si sar'ebbero anche concret:1 te, con azioni di
forza, nella inteJ1ruzione del pubblico serrvi-
zio sulle predette autolirnee.

M A M M U C A R I. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Credo che sarebbe
opportuno che il controllo continuasse ad
aver luogo, perchè nuove lamentele sono sta~
te espresse proprio in quelJa zona. Bisogna
tener presente il fatto che questi lavoratori
ogni giorno trascorrono dalle tre alle cin-
que ore sui mezzi di trasporto. Si tratta in
genere di lavoratori edili e di impiegati e in
parte di studenti che si recano a Civitavec-
chia e a Roma.

La questione era sorta a causa di un dis~
servizio assoluto, dovuto anche alla linade-
guatezza dei mezzi di trasporto ~ e lo stes-

so Ministero lo ha riconosciuto ~. Dobbia-
'"ma denunciare il fatto che alcune di queste

cause sussistono ancora. Ora, se le manife-
stazioni erano giustificate dal disservizio e
dall'inagibilità dei mezzi di trasporto, sa-
rebbe stato opportuno tener conto dei mo-
tivi, più che giustiJficati, che hanno costretto
i pendolari a interrompere il servizio di tra-
sporto.

Bisogna considerare anche il fatto che, a
seguito dell'azione sindacale per il rinnovo
del contratto di lavoro, i, lavoratori hanno
subìto grosse perdite e da parte dei comuni
non si è provveduto, come invece sarebbe
stato opportuno, a sostituirsi alle ditte per
consentire ai lavoratori di recarsi ai posti di
lavoro. Bisogna quindi comprendere lo sta-
to d'animo di centinaia di lavoratori e stu-
denti. Se attualmente il servizio è stato ade-
guato in parte alle esigenze dei pendolari e
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degli studenti, sarebbe opportuno non pro-

cedere contro i lavoratori e gli studenti de-
nunciati. Se così non si facesse, si dareb-
be ragione ai colpevoli del disservizio e si
punirebbero coloro che hanno operato affin-
chè la legge fosse rispettata.

Se possiamo dichiararoi parzirulmente sod-
disfatti per !'intervento operato dal Ministe-
ro, al fine di normalizzare il servizio, tutta-
via sollecitiamo a non procedere contro co-
loro che sono stati denunciati. Questa la ri-
chiesta che avanziamo.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Mam:rr;mcari e di altri
senatori. Se ne dila lettura.

G E R M A N O " Segretario:

MAMMUCARI, CINCIARI RODANO Ma-
ria Lisa, COMPAGNONI, LEVI, MADERCHI.

~ Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Per conoscere i motivi che hanno
indotto a concedere alle ditte di trasporto
concessionarie l'autorilzzazione ad aumenta-

~re le tariffe a partire dallo dicembre 1970.
Gli interroganti fanno presente che la

SAPS, la ({Zeppieri}) ed altre ditte hanno
aumentato le tariffe di abbonamento per
i {(pendolari}) del 15-20 per cento e le ta-
riffe per i servizi interni! comunali e per
brevi percorsi intercomunali anche del 40-50
per cento.

Gli interroganti, inoltre, fanno presente
che profondo e diffuso è il malcontento tra
lavoratori, studenti e piccoli operatori eco-
nomici, a seguito degli aumenti delle tarif-
fe che contribuiscono ad elevare sensibil-
mente il costo della vita ed a ridurre il po-
tere di acquisto delle retribuzioni e dei red-
diti delle attività operative. (int. or. - 1940)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di! rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e 1'aviazione civile.
A seguito della estensione alle autolinee
extmurbane ordinarie della facoltà di arro-
tondare alle 50 lir,e superionii prezzi dei bi-
glietti di corsa semplioe in analogia a quanto

già da tempo pIiaticato dalle FeI1I"oviedello
Stato e suocessivamente dà:lle ferro tranvie in
concesslione, alcune imprese di autoservizl,
per inesatta 'interpI1etazione delle disposizio-
ni date, hanno attuaJto nuovi prezzi per i vari
tipi di abbonamento calcolandoli ,sul prezzo
aJI1rotondato del biglietto di corsa semplice.

Il Ministero è già intervenuto affinchè nel
computo del prezzo degli abbonamenti ven-
gano mantenuti invariati i prezzi base e l'ar-
rotondamento venga invece praticato soltan-
to sugli dmporti complessivi ottenuti dopo la
detrazione degli sconti.

A seguito delle pI1ecisazioni fatte al riguar-
do le imprese stesse hanno riportato gli ab-
bonamenti ai prez:l]i precedenti.

Per quanto attiene poi al prezzo del bigliet-
to sui percorsi, minimi tassabili, informo che
esso può, in base a disposi:z;ioni già da tempo
date dal Ministero, essereele\Cato ad un mas-
Siimo di lire 100, su rkhiesta delle impresp
concessionarie.

M A M M U C A R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A M M U C A R I. Sarebbe opportuno,
onorevole Sottosegretario, che il Ministero
esercitasse un controllo in merito all'adozio-
ne delle misure, che il Ministero stesso ha
suggerito, concernenti il ritorno alla normali-
tà per quanto riguarda le tariffe degli abbo-
namenti. A me non risulta ~ almeno per al-
cune ditte ~ che si sia ottemperato a questa
disposizione, poichè gli aumenti delle tarif-
fe degli abbonamenti sono ancora in vigore.

Ma la questione più seria è quella dell'au-
mento delle tariffe per ~ piccoli percorsi. Il
problema riguarda gli studenti delle zone del-
la Valle dell'Aniene e della bassa Sabina, che
sono obbligati a recarsi in comuni che dista-
no 10-15 chilometri per frequentare le SOlIO-
le medie superiori e molte volte la scuola
dell'obbligo. L'aumento deJ,Ja tariffa incide
in maniera sensibile sul bilancio delle loro
famiglie. Gli studenti, infatti, sono in gene-
rale figli di contadini, di artigiani e di ope-
rai. Gli studenti, per esempio, di Moricone,
Montef,lavio, Montorio debbono reoaI1si a
MonteIibretti o a Palombara; quelili di Affile,
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Arcinazzo, Ienni, Vallepietra, Agosta, Ma-
rano Equo debbono recarsi a Subiaco, quel-
li di Cineto a VìcovaJ1O. Sarebbe opportuno,
peI1ciò, t'Ornare alLa situazione primitiva per
quanto riguarda gli abbonamentiÌ.

Quando le ditte aumentarono le tariffe di
abbonamento, facemmo anche un passo (io
stesso lo feci personalmente a Palombara
presso le autorità) per il ritorno alla norma-
lità dell'abbonamento, cioè per ~mpedire che
l'aumento si realizzasse, in particolare dopo
la firma del contratto di lavoro, che tra l'al-
tro garantiva alle ditte un congruo aiuto. In-
fatti nelle situazioni abbastanza preoccupan-
ti che vi sono in questi paesi, anche a se-
guito della diJsoccupazione e del mancato ri-
spetto dei contratti, da parte delle ditte non
si è avuta la sensibilità di ritornare imme-
diatamente alla normalità.

Ci auguriamo che oggi, CoiD. l'entrata
in funzione della Regione e d'accordo con i
comuni, si possa arrivare alla pubblicità del
servizio di trasporto e si possano liquidare
situazioni che, ripeto, in provinda di Roma
sono veramente preoccupanti. Noi stessi ci
meravigliamo che non accadano fatti ancora
più incresciosi di quelli che sono accaduti
nella zona di Civitavecchia. Io ho voluto pro-
vare a viaggiare in uno di questi pullman,
cioè a fare la stessa vita che fanno i pendo-
lari e gli studenti, e le assicuro, onorevole
Sottosegretario, che molte volte il sistema
nervoso non può essere controllato!

Vorremmo, in maniera paJ:1tìcolare per
gli studenti, che fosse possibile per i piccoli
tratti realizzare un accordo, se si vuole an-
che con il contributo dei comuni, in modo
che gli aumenti delle tari:ffe di abbonamen-
to non gravino su questa categoria.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Cifarelli. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N O', Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere se,

ed in quali modi1, intenda superare l'attuale
situazione dell'aeroporto di Palermo-Punta
Raisi che i venti dominanti rendono spesso

non utilizzabile per i traffici aerei e grave-
mente pericoloso. (int. or. - 2073)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e 1'aviazione civile.
L'esigenza di evitare gli inconvenienti giu-
stamente sottoJineati dall'inter,rogante e con-
sistenti nella non perfetta agibilità dell'aero-
porto diPaleI1mo~Punta Raisi in presenza di
condizioni atmosferiche rpartkolarmente av-
verse, è stata da tempo avvertita.

A tal fine, infatti, è stata progettata la nuo-
va ,pista, trasversale rispetto a quella esi-
stente, i cui lavori, da tempo iniziati, sono
quasi ultimati.

Si prevede quindi che la pista sarà agibile
per i voli diurni entro il mese di giugno,
allorquando sarà stato completato anche
l'impianto di segnaletica orizzontale.

Per quanto attiene ai voli notturni il Mi-
nistero dei trasporti ha in corso le procedu-
re per l'effettuazicone della gara necessaria al-
l'acquisto dell'impianto campale di illumi-
nazione e ,si può ragionevolmente prevedere
che la messa in opera deWirnpianto stesso
potrà aversi prima dell'inizio del periodo
dei venti scirocca1d dei quali è stata statisti-
camente accertata la presenza nei ,mesi di
dkembre, gennaio e febbraio.

In questo frattempo potrà essere anche
risolto l'altro Iproblema, il cui studio è di
competenza dell'ente regione, concernente
!'installazione degli impianti per la segnala-
zione 1uminosa degli ostacoli sul Monte Pal-
meta, che è sulla direttrice della nuova pista.

A ,ta1e r~guardo sono in corso contatti tra
il Ministero dei trasporti e l'ente regione per
un esame concoJ1dato del problema al fine di
una più solleoita soluzione.

In conclusione, si può dire che il proble-
ma dell'utilizzazione della nuova pista nelle
ore diurne sarà riso1'1o entro il prossimo me-
se di giugno e, per ciò che attiene all'utilizza-
zione della Ipista stessa per i voli notturni,
i,l problema sarà con ragionevole previsione
de:finirto entro la fine dell'anno corrente.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
ringrazio l'onor,evole Sottosegretario e mi
dichiaro soddisfatto della sua risposta. In
effetti, mi soddisfa grandemente apprende-
re, con riferimento a date, e a date non re-

mote dal giorno nel quale qui ne parliamo,
che potrà entrare in funzione questa nuova
pista trasversale, sia per i voli diurni ~ giu-

gno '71 ~ sia per i voli notturni, che sono

forse più importanti (data l'ubicazione ed i
collegamenti di quell'aeroporto e della Sici-
lia centrale, cioè della zona più importante
dell'Isola). Debbo aggiungere che purtroppo
la situazione ancora una volta viene a ri-
dursi ad un gran colloquio con le montagne,
perchè il modo in cui è stato creato quel-
l'aeroporto, il fatto che sia stato collocato in
una pianura costiera circondata tutta intor-
no da montagne porrà quei problemi, per
Monte Palmeto, ohe sono già esilsti1ti per al-
tri monti ecolbne marginaH allila zona co-
stiera.

Pur tuttavia, siccome quel che è fatto è fat-

to e qui si tratta di correggere, io prendo
atto con soddisfazione della risposta, nella
speranz,a che la vigile ed aLacre azione del Mi-

nistero competente valga a superare tutte le
disfunZiioni, le perdite di tempo, i contrasti
di burocrazia, di competenze tra Stato e Re-
gione, in modo che finalmente questo proble-

ma trovi soluzione. Perchè, onorevole Presi-
dente ~ e valga nella maniera più vibrata

l'espressione famosa del « crepi l'astrologo»
~ quella è una situazione per cui frequente-
mente si corre il rischio di un disastro aereo.
Noi tutti vogliamo evitare anche la più lon-
tana ipotesi che la scarsa agibilità di quel-
l'aeroporto sottolinei eventualmente il veri-
ficarsi di fatti gravi.

Quindi questa realizzazione, questo com-

pletamento, direi questa creazione di un ae-
roporto, che risponda effettivamente alle esi'-
genze della loro capitale, è quanto di più
sentito per tutti i siciliani, è quanto di più
sentito possa esserci per tutti gli italiani' e
per tutti gili stranieri, impegnati in frequen-
tissimi contatti con l'isola di Trinacria.

È di tutto questo che io in poche parole
ho voluto qui far cenno, ed è con questa mo-
tivazione che prendo atto impegnativamen-
te di quello che l'onorevole Sottosegretario
qui ci ha detto.

P RES I D E N T E. Segue un'in terro-
gazi'One del senatore Cifarelli. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N O " Segretario:

CIFARELLI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubblici. ~ Per cono-
scere se effettivamente è ,in corso di elabo-
razione o è stato approvato un progetto per
la costruzione di una strada dalla località
Birgi dell'Agro marsalese all'isoletta di Mo-
zia nello Stagnone di Marsala.

Trattandosi di zone di grande importanza
storica, l'interrogante non può tacere il pro-
prio stupore di fronte all'eventualità che
con tale opera pubblica, che comporterà un
notevole impiego del pubblico denaro, sia-
no manomessi beni culturali di grande si-
gnificato dal punto di vista archeologico e
nei riflessi turistici. (int. or. - 1894)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Onorevole Presidente, ono-
revoli senatori, effettivamente, in data 3 otto-

bre 1970, era stato promesso al comune di
Marsala il contributo statale ai sensi della
legge 21 aprile 1962, n. 181, sulla spesa di 280
milioni, per la costruzione di una strada di
collegamento della località Birgi con l'isola
Mathia, per la lunghezza di un chilometro e

600 metri.

Successivamente, è stata disposta la revo-
ca di tale contributo, per cui, con lettera mi-
nisteriale del18 novembre 1970, n. 4150, si è
provveduto a dichiarare la formale decaden-
za della precedente promessa.

C I FAR E L L I. Domando di parlare.
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PRESIDENTE Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onorevale Presiden~
te, ringrazio il Sattasegretaria per averci ca~
municata che la strada di Mathia nan si farà.
In tal mO'da, il Ministero ladevalissimamente
risparmia pubblica denaro e saprattutta si
sattrae alla eventualità di partecipare ad un
delittO' cantra la civiltà 'rtaliana.

Se questa nan è avvenuta, la si deve alla
salerte e caraggiasa apera del soprintenden~
te alle antichità per la Sicilia accidentale,
prafessar Vilncenza Tusa, tempestivamente
intervenuta a salvaguardia dei valari archea~
lagici ed ambi'entali dell'isala punica.

la che sana spessa malta critica circa le
carenze dell'Amministraziane delle antichità
e belle arti, ritenga esemplare per rispetta
della scienza e sensibilità ai beni culturali
questa riuscita difesa dell'isala di Mathia.

P RES I D E N T E. Segue un'interra~
gaziane del senatore CifareHi. Se ne dia
lettura.

G E R M A N O " Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per canascere le ragioni per le quali
è stata indatta il Cansiglia superiare dei la~
vari pubblici a rinviare le sue decisiani circa
il piana regalata re del camune di Vecchia~

nO' che prevede, nella macchia di Migliarina,
due insediamenti turistica~residenziali, ciaè
due grandi lattizzaziani per circa 20.000 abi~
tanti.

Detta macchia è, invera, la parte essenzia~
le della zana baschiva tra Viareggia e San
Rassare, che è la maggiare estensiane fare~
stale sulle caste tirreniche del nastro Paese.
Sembra quindi evidente all'interragante che
il Gaverna nan può ignarare, nella specie,
le chiare ed ,impartanti esigenze di salvaguar~
dia della natura e dell'ambiente. (int. al'. ~

2039)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha fa~
caltà di rispandere a questa interragazione.

R U S S O, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Il Cansiglia superiore dei

'lavori pubblid, cui venne trasmessa nel me~
se di gennaiO' deHa scorsa anna, per il pre~
scritto parere, il piano regolatore generale
del.camune di Vecchiana, diede subito corsa
alla istruttaria ,di rita, canducenda appm~
fandito esame, in ardine alll'importanza dei
problemi che esso presentava, in quanto
connessi alla peculiarità del :Htarale tasca~
no, di ,cui la pineta di Migliarina,ricadente
in quel comune, costituisce, insieme con la
tenuta di S. Rcossare, uno dei più delicati
e rilevanti complessi arborei ancara esi~
stenti in Italia.

In relazione a ciò, e tenuto canto che, nel
frattempo, venivano segnalate, da parte di
enti ed amministrazioni anche pubbliche,
nonchè da associazioni culturali, dalla stam~
pa, eccetera, le particolari esigenze di tutela
naturalistica e paesaggistica della località,
ill Cansiglio superiore dei lavori pubblici,
dapo av,er svolta un generale preliminare
esame della questione, rrtenne di dover ese-
guire un aocurato sopralluogo, che venne
effettuato nel lugliO' 1970, estendendola an~
che a larga parte della casta toscana circa~
stante.

L'istruttaria venne successivamente appra~
faudita anche in sede di appasita conferenza
dei servizi, per la saluziane dei complessi
problemi di salvaguardia emersi durante il
predetta sopralluago, sia per l'armonizza~
ziane deUe azioni di tutela invaIgenti un as~
setta territariale a più ampia raggiO', sia per
un giusta lara cantemperamenta can le le~
gittime esigenze dtJlle camunità lacali.

Le risultanze del sapralluoga furonO' inte~
grate, altresì, da appasite riuniani, alle qua~
li vennero invitati anche sindaci, enti ed am~
ministraziani interessati, alla scopo, appun~

tO', di raccogliere tutti gli elementi istruttori
per una più ampia valutaziane delle previ-
siani farmanti oggettO' delle proposte di
piana.

Si manifestavano, frattantO', polemtche ~

di cui si è fatta larga ecO' la stampa ~ che

acuivanO' le tensiani lacali e deteI1minavana
una accesa cantrappasiziane di interessi, di
cui si ritenne daverosrumente di tenere canta.

Questa complessa di fatti e circostanze,
unitamentie alla necessità di aoquisire ulte-
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riari, più canvincenti e definitivi elementi
di valutaziane e di giudiziO', pose in eviden-
za l'oppartunità di disparre ulteriore sa-
pralluaga, che ~ eseguita n 22 gennaiO'
1971 ~ ha cansentita di prendere cantatti
più diretti can eSipanentJi lacali e di prende-
re più compiuta cognizione della situaziane
esistente; e paichè gli aspetti rilevati si pra-
spettanO' tali da trasoendeI1e i sali ,interessi
lacali, si ritenne canveniente ampliare la di-
scussione, partanda l'esame dei vari aspetti
della questiane in sede di asslemblea de]
Cansiglia sUqJeriore.

PertantO', nell'adunanza del 26 gennaio
1971, detta assemblea generale è pervenuta
al parere canclusivo, pranunciandosi alla
unanimi tà per la tu tela integrale della mac-
chia di MigJiarina, nanchè delle zane im-
mediatamente adiacenti.

C I FAR E L L I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L I. Onarevale Presiden-
te, anche per questa rispasta nan passa che
sottalineare la mia piena saddisfazione. Co-
me l'onarevole Sattasegretario ha ricordato,
nella cranologia degli avvenimenti, noi che
desideriamo che la soluzione di questi pro-
blemi sia la più conforme ai migliori interes-
si del nostro Paese e alla nastra responsa-
bilità versa l'Itaha, eravamO' in grande ansia
allarchè apprendemmO' il rinvio della decisio-
ne del Consiglio superiore dei lavori pubbli-
ci sotto l'infuriare di polemiche, in mezzo ad
'interessi talvalta molta forti, interessi con-
trastanti, precastituiti, interessi di nuova far-
mazione,che spesso travalgevana, nella lo-
ro sda, le impostazioni dei camuni, a comin-
ciare dal camune di Vecchiana. AvevamO'
quest'ansia, quandO' presentammO' questa in-
terragaziane, e in relaziane a tale ansia è
maggiare la saddisfaziane nell'apprendere
che un cansessa casì qualificata, qual è il
Cansiglia superiare dei lavari pubblici, in
assemblea plenaria, sii è pranunciata per il
vinca la integrale.

Mi auguro che quella che si è ottenuta nel-
la specie castituisca nan sala una decisiane

nel casa cancreta, ma un punta di riferimen-
tO' per tutto ciò che si deve fare in subiecta
materia, perchè in effettr, come ricardava
a propasita dell'altra interragazione, di cui
ha avuto già l'anare di parlare, accarre che
gli amministratari si rendanO' conta della lo-
rO'respansabilità e sappiano uscire dalle fan-
faluche avveniristiche di certi piani -regala-
tari, che servanO' soltanto, can la lara entità,
a farnire abiettivi vantaggi a quelli che li re-
diganO', e, can le lara previsiani più o mena
fandate, a lasciar passare determinate spe-
culaziani, che si sustanziano in interessi im-
mediati, can pregiudiziO' degli interessi e dei
diritti della collettività.

Che questa arientamento valga a 11e<I:udere
estremamente vigiE le nastre pubbliche am-
ministraziani, affinchè, in questa Italia che
sempre più tende a trasvalutarsi nell'ambita
eurapea, nell'ambita di una civiltà nuava in-
tercarrelata in tutta il manda, si abbia una
vigile cura di tutta ciò che castituisce il pre-
suppasta civile di quell'immane entità stari-
ca e culturale che si chiama Italia.

La ringrazio, anorevale Presidente, e rin-
grazia l' anarevale Sattosegretaria.
~
".

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gaziane del senatare Brusasca. Se ne dia let-
tura.

G E R M A N O " Segretario:

BRUSASCA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per canascere la stata esatta dei
lavari per la castruzione della variante di
Gamalera, della strada statale Alessandria-
Acqui-Savana, e per sallecitare l'apertura
della stessa al traffica pr:ima dell'imminen-
te invernO', ande evitare i sempre più intal-
lerabili disagi ed i maggiori pericoli della
crescente circalaziane nella strazzatura del-
l'attraversamenta di quel camune. (int. al'. -
1883)

P RES I D E N T E Ai sensi del Re-
galamenta, canstatata l'assenza del presenta-
tare, dichiara che l'interragaziane si intende
ritirata.

La svalgimenta delle interragaziani è esau-
rita.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Co.munico che i
Ministri compeventi hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatoLi.

Tali risposte saranno pubblicate nel1'ap~
posito fasdcolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E R M A N O " Segretario:

ANTONICELLI. ~ Ai Ministri dell'inter~

no e della pubblica istruzione. ~ Per cono~
scere quali maggiori ragguagli possano dare
circa le indagini predisposte relativamente
al recentissimo scandaloso furto dal Palazzo
Vecchio di Firenze di due preziosissime ope~'
re del Masaccio e del Memling e, molto più
opportunamente ancora, circa i provvedimen~
ti che il Ministro della pubblica istruzione
intende prendere, con urgenza, decisione e
larghezza di vedute, per la salvaguardia del
nostro patrimonio artistico.

L'interrogante crede di aver ragione di ve~
dere in tale mancata tutela dei valori d'arte,
che ,sono riochezza spirituale e anche mate~
riale dell'Italia, una scarsa sollecitudine da
parte del Ministero competente, che non ha
mai programmato, sia pure con una dispo-
sizione transitoria, un piano di aumento del
personale di custodia e di particolari mezzi
di vigilanza, e si rammarirca di non avere,
ad un anno di distanza dall'ultima assicura~
zione data di presentare in Parlamento l'at~
tesissimo disegno di legge Papaldo, il più
piccolo cenno che ne preannunzi il compi~
mento. (int. or. - 2218)

MASCIALE, VALORI, DI PRISCO, TO~
MASSlNiI PREZIOSI. ~ Al Presidente del,
Consiglio dei ministri. ~ Per sapere se è a

conoscenza del gmve episodio del recente
« attacco» al cortea antifascista svolto si il
14 marw 1971 a Faggia per iniziativa del

PSI, del PCI, del PSIUP, delle ACLI e del~
l'ANPI.

Tale ul,teriore attentato pone un grave 'Pro~
blema politioo al Governo, il quale, dopo
aver dichiamto i suoi «originali» propo.siti
di combatteLe ugualmente «i due estremi~
smi », si trova di fronte ad una sinistra che
Leclama !'integrale applicazione della CasVitu-
zione ed a gruppi e fo.rmazioni fasciste che
ricorrono agLi attentati.

Ri,sulta, infatti, che dalle finestre della se~
de fo.ggiana del « Fronte nazionale» in Cor-
sa Gianno.ne, prima sono ,stati espo.sti i ga~
gliardettie poi sono ,state lanciate sul corteo
piogge di sasSiie di « bottiglie molotov », pro~
vo.cando numerosi fediti.

Gli interroganti, pertanto, chiedono di sa-
pere quali sono l'impegnoe la soelta del Go~
verno, «indipendentemente» da quanto ha
fatto la polizia o. da quanto farà la Magistra-
tura. (int. 'Or. - 2219)

PREMOLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere come e quando in~
tende provvedere a dar corso allo svolgimen:-
to del.le prove orali degli esami di Stato per
l'abilitazione professionale dei laureati, della
facoltà di architettura di Roma.

In effetti, gli esami scritti per i laureati
mella sessione di giugno., luglio e settembre
~ considerata, questa, come continuazione

di quella 'l'recedente ~ ebbero Luogo il23 no~
vembre 1970. Gli esami oralii ebbero inizio il
15 dicembre 1970, ma non proseguirono ol~
tre il primo candidato per il sopraggiungere
in aula di un gruppo di studenti di'ssidenti, i
cosiddetti «maoisti» le cui 'Violenze deter~
minarono l'immediato allontanamento del
presidente della Commissione, architetto
professar ,Pio Montesi, e deglli altri' membri
della stessa Commissione che rassegnarono
le loro dimissioni.

Si dice che il Ministro, respingendo tali di~
mi,ssioni, abbia riconfermato la stessa Com~
missione. Tuttavia, dopo oltre due mesi, det-
ta Commissione non ha più ripreso a fun~
zionare 'l'er gli esami orali: Tale ritardo ri~
sulta di grave danno, moraJle e materiale, per
quei giovani laureati che hanno necessità di
intraprendere al piÙ presto la professione,
dovendo vivere del proprio lavoro, e non pos~
sono più oltre sostenere una situazione ,di
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estremo disagio. Ogn~ ulteriore ifitando non
può che denunciare la colpevole inerzia del
Ministero.

I motivi che determinarono l'esclusione
di alcuni candidati dalle prove orali erano
ben fondati, in quanto gli esc1us~ avevano di-
mostrato la loro completa impereparazione.
Costoro, infatti, erano stati, promossi neLi.
preoedenti esami della facoltà con i fami~
gerati ({ esami di gruppo. »no.toriamente svol-
ti, o megHo impasti, su argomenti estranei I

aUe materie d'Li.nsegnamento per l'aI1eihitettu~
l'a. Tuttavi'a, e ciò ma~grado., avevano poi an-
che potuto conseguire La laurea e quindi il
diritto di paiftecipare all'esame di Stato.

E noto come taM studenti diss1denti hanno
sempre dichiarato di no.n voler accettare al~
cuna selezione di carattere cultuJ:1ale, disprez-
zando e disconoscendo., altresì, qualsiasi im~
pegno professionale. Malgrado ciò, essi pre~
tendono ora di ottenere il riconoscimento uf~
fidal,e dell'esame di Stato, per il quale sanno
di non essere preparati, che li autori'zza ad
immettersi nella tanto deprecata profes~
sione.

Il Minilstero, con il suo ambiguo compor~
tamento, viene ad avallare tale azione di
straJfottente, ma util1taristka, incoerenza, sa-
crificando moralmente e materialmente quei
giovani che, malgrado le notevoli situazioni
di disagia, create dagli stessi dissidenti, han~
nOicondotto seriamente i prOjpri s,tudi ed ora
chkdono soltanta di poter canseguire quel
l'icona sci mento che 10.1'0sJJetta per legge e
per il quale sona preparati.

Ciò premesso, Sii chiede quali provvedi-
menti il Ministro interrogato intende ado.tta~
re per una sol1edta riperesa e la conolusione
di detta sessione di esami di Stato. (int.
or. ~ 2220)

SEMA, TERRACINI, SECCHIA, VENAN-
ZI, LI CAUSI, MARIS, PlRASTU, PERNA,
FABIANI, MAMMUCARI, ARGIROFFI, BE~
RA, FERMARIELLO, MADERCHI. ~ Al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per sapeI1e:

se sono la conoscenza delLa brutale ag~
gl'essione avvenuta ieri, 14 marzo 1971, alla
stazione feI1l'o.viaria di Trieste, OOlI1t:wil,sena~

tore Vittodo Vidali, il quale è [stato peocosso
e ferito 'al volto da un fascista, con la oom~
pleta assenza ed inerzia delle forze di a:mb-
blioa sicul'ezza che pur dovevano trovarsi sul
posto;

qUa'li disposizion1 hanno dato per indi-
viduare 'e colpire r,aggJ:1essoI1eed,i mandanti;

quaJli misure hanno predisposto od lin-
tendono predispone per porre termine alle
peI1duranti violenze della squac1Iiismo a Trie~
ste, tante volte denundat,e ,e mai perseguite,
sOiPrattutto dopo. i grarvi,ssimi fatti deJ dkem~
bIie 1970;

qualiLpI10vvedimenti intendono pI1endere
a carico del~e looali autorità di Governo e di
pubbHoa sicuJ:1ezza, responsabili della situa-
zione in una zona particolarmente sensibi,le
e delicata, 'anche per la sua posizione alla
Jrontruem del Paese e, carne tale, ,richiedente
una specifica, attenta vigilanza contro le pro~
vocazioni fasciste. (int. or. ~ 2221)

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa.
peI1e Se non ritenga urgent.e intervenire per
far rientrare nella legalità la direzione del
oomplesso industriale « Lanerossi », con se-
de in Foggia, la quale, per una serie di atti
arbivrari, ha costretto le maestranze (1.000
dipendenti) a ricorrere all'oocupazione della
fabbrioa.

RiÌ:sulta agli interroganti, !infatti, che gli
operai hanno da lungo tempo avanzato una
piattaforma rivendicativa che affronta i pro-
blemi della riduzione delle ore settimanali,
del premio di produzione di 200 ore di salario
annuo, di una giusta remunerazione del cotti~
mo, della revisione dei gruppi retributivi, del
trasporto degli operai da Foggia alla fabbri~
ca, di una mensa migliore e meno costosa
(800 lire per un misero pasto) e dell'allaccia-
mento di una condotta idrica per uso pota~
bile. (int. or. - 2222)

D'ANDREA. ~ Al Ministro del tesoro. ~
Per conoscere i motivi che pO'l'tana a così
gravi ritardi nella concessione delLe pensioni
ai professori çoUocatì a riposo.

Al momenta del oollooamento a .riposo vie-
ne corrispos[to agli interessati ~l minimo
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deUa pensione senza più l'aggiunta dei due
terZJi ddla liquidazione, che oonsen1Jiva di
attendere con una rela1Jiva tmnquillità la si~
stemazlione fina,le con la cifra piena deUa
penSlione ed il res'Ìo del1a liquidazione.

Ora tutto dò non avvirene più, con la dolo~
rosa conseguenza di lasciare un pensionato
di 75 anni ad attendere dei meSli, ed a volte
degli anni, Ila legi1Jtima oorl'esponsione del
suo avere, e non è detto che a quell'età S'i
possa attendere molto. (int. or. - 2223)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

MAMMUCARI, BERTONE. ~ Al Ministro

delle parteczpazioni statali. ~ Per conoscere:

1) quali deliberazioni sono state adot~

tate o si ~intendono adottare in merito alla
scelta del sistema PAL (tedesco) o SECAM
(francese), da utilizzare per le trasmissioni
televisive a colori;

2) quali condizioni vengono offerte e
quali condizioni sono accettate dalle parti
in merito all'adozione dell'uno o dell'altro
sistema;

3) quali conseguenze derivano dall'ado~
zione del sistema tedesco o del sistema fran-
cese per l'industria italiana. (int. scr. ~ 4905)

SClPlONI. ~ Al Ministro per gli interventi

straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del Centro-Nord ed ai Ministri dei
lavori pubblici e della marina mercantile. ~
Pier conoscere i propoSiiti del Governo in
mernlto agili interventi da effettuare per il
pOlito di S. Benedetto del Tronto.

Nei mes.i scorslÌ lill naufragio del motope-
schereccio '{ Rodi », che grave lutto ha arre~
cato alla marineriaed aHa cittadinanza sam~
benedetteS'e, ha posto in drammatica evi-
denza l'indifferibile necessità di rendere agi-
bile e sicuro l'approdo dei natanti adibiti
alla pesca.

Successivamente, ;:tnehe il ClF di AscoM
Pioeno, rendendosi interprete dell'ansia e
della preoccupa:z;ione deLle mogli e dei fami~
liari dei marittrimi, ha mobiLitato la pubblica
opinione ed ha rivolto premure agli organi

provinciali, l1eg10nali e na2Jionali per un ap-
profondito, l'apido esame del problema reso
drammatico daUa coesistenza di un ristet-
to bacino portuale di traffico peschereccio
con traffico di petroliere.

La situazione del porto di S. Benedetto
del Tronto non può nè deve essere conside-
rata nel quadro generale delle esigenze por~
tuali nazionali, ma a sè stante.

Per scars.i e saltuari interventi di escava-
zione (per i quali è intervenuta perfino l'Am-
ministrazione comunale con fondi propri),
lo specchio d'acqua utilizzabile è rridotto a
meno della metà, con carenza di Eondali an-
che nella parte agibile, dove, peraltro, sono
scarse anche le banchine. Di contm, le navi
atlantiche da pesca dal 1965 alI 1970 da 7
sono saJrite a 30 e le !aLtre navi da pesca
che hanno la loro base nel porto di S. Be-
nedetto del Tl'Onto sono poco meno di 300,
con un aumento nel quinquennio del 25~30
per cento.

L'attività delle petroliere che forniscono
prodotti petroliferi ai depositi costieri delle
società {{Esso» e {{Shell» è quasi tI1ipHcata

I nel quinquennio: nel 1970 sono state sbar~
cate circa 500.000 tonnel,late da 400 navri
aisterna che approdano nelrl'ultimo bmcc:io
del molo nord, a stretto contatto con le navi
della pesca oceanioa e con lIe barche da
pesca in legno, le quaLi stazionano anche in
quattro o cinque file di TIianoo a1 molo.

Nel malaugurato caso di esplosione o di
incendio potrebbero aversi trag:iohe conse-
guenze e quindi la vicenda portuale sambe~
nedettese, come già detto, riohiede un imme~
diato, urgente ,intervento da parte del Mini-
stero dei lavori pubblici, in primo luogo di
intesa con il Comitato dei ministri della Cas~
sa per iil Mezzogiorno, che legittimamente
può intervenire ai sensi della !legge 30 dicem-
bre 1970, n. 1295, che estende l'articolo 151
della legge n. 1523, poiehè il porto di S. Be~
nedetto del T,l'onta può essere considerato,
ed è, al servizio del nucleo rindustriale di
AscoH Pioeno, onde è stata ddibemta l'esten~
sione deH'intervento nell'intera vallata del
Tronto con decreto del novembre 1969.

L'interrogante ritiene che aUa realizzazio~
ne del piano regolatore genemle, già appro~
vato dal Consiglio superiore dei lavori pub~
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bliei, possano interveni:re ,amche Le due sa-
cietà petf'alifere sapra indioate, le quali pa~
trebbera utiliÌZZare cist,erne di maggiare tan-
nellaggio, can notevole eCOlnamia nelle spese
di tf'asparta. (dnt. SCI'.- 4906)

VIGNOLa. ~ Al MinistrO' dellavaro e del~
la previdenza saciale. ~ Per sapere se in-
tende canvacare subita i dirigenti della sta-
bilimenta «Delta» di Serrava:1le Scr!iVlÌa
(Alessandria), i quali si sona resi respansa-
bili di abbandana della stabilimenta dal 3
marza 1971.

La direziane del « Ddta » è campasta per
il 50 per centa circa da aziende a partecipa-
z~ane statale e del gruppa illldustn~ale SM!.
Sembrerebbe che la decisione dell'arbitraria
serrata sia da attribuire al gruppa SMI al-
l'ihsaputa delle Partecipaziani statali.

La richiesta per un energica interventa mi-
nisteriale è già stata avanzata dai sindacati
dei lavaratari e dal Cansiglia regianale pie-
mantese, dal Cansiglia pravinciale di Ales-
sandria e dai Cansigli camunali del navese,
zana già in latta cantro l'arbitraria serrata.
(int. SCI'. - 4907)

BONALDI. ~ Al Ministro del lavari pub-
blioi. ~ Per sapere se sria a >COInOlscenzadel
gmve stata di disagia in cui versana gli abi-
tanti delle caSe INCIS del Villaggia olimpica
di &ama, a segutita del cattiva funzionamen-
ta deHe quattl'O centm1i di rnrscaldamenta e
dei relativi impianti di distribuziane tecni-
camente inadeguati a farnire un idanea ri-
soaldamenta e peI1iOldioamente soggetti a gua-
sti che oOlstringOlna intere zOlnedel quartiere
a ,:rimanere per lunghi periOldi senza alcun
;riscaldamenta.

L'interrogante desidera, altresì, sapere se
il Ministra nan intenda intervenke affìi:l1chè
il prabl,ema del I1iscaldamento del Villaggia
OIVimpka sia affrontata neHa sua glabalità,
.cOinurgenza ed impegna, attraversa una cam-
pletarevisiane tecnica dell'intera !impianto

'e ol'esecuziOlne di tutte quelle .opere, anche
radicali, ,indispensabiLi ad un saddisfacente
e duraturo funzianamenta dell'impianta stes-
sa. (int. SCI'. - 4908)

ARENA. ~ Ai Ministri della sanità e del
lavara e della previdenza saciale. ~ P.er sa-
pere se ~ a cOlnascenza deLla sciopera nazia-
naIe dei medici dei Consarzi pravinciali anti-
tubercalari, iniziato il 22 febbraio 1971, che
comporta sastanzialmente la saspensione del-
l'assistenza agli affetti da tubercalasi, can in-
tuibiLe grave lara disagia ~ nan ritengano
di pramuavere prantamente h1illziaHv,eatte a
compO'rre la vertenza in carsa, facendo sì, in
specie, che sia resa efficace faccoI1dal'ag-
giunta nell'aprile del 1970, fra il Sindacata
italiana medici dei consarzi antitubercolarl
e l'Unione delle provincie d'Italia, ,aocordo
che prevede l'equipal'aziane narmativa e ta-
beHare dei medici cansorHli ai medici psi-
chiatrici, ugualmente .operanti, can 'anala-
ghe funziani, nell'ambita deJBa medesima am-
ministl'azione.

Per sapere, inoltre, se i,l Ministra della ,sa-
niJtà non ritenga di dar luaga, intanta, a quel-
l'Ì'ncOlntro can i rappresentanti dei medici dei
Consarzi provinciali antitubercalari, più vol-
te,sinara, inutilmente sollecitata. (int. sar.
- 4909)

VERONESI, ARENA. ~ Al MinistrO' del-
l'interna. ~ Per avere natizie circa le rapine
realizzate in danna di istituti di eredita in
genere e di esercenti il cammercia di pre-
ziosi, realizzate negli anni dal 1961 al 1970,
nanc:hè circa le rapine come sapra realizzate
nel 1971, fina ad a,ggi. (:int. su. - 4910)

VIGNOLa. ~ Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dell'industria, del cammercio
e dell'artigianatO'. ~ Di fronte all'abbanda-

na dell'azienda da parte delJa direziane del-
la stabilimenta «Delta}) di Serravalle Scri~
via (Alessandria) ~ avvenuta nel carsa del-
la natte fra il 2 ed il 3 marzo 1971, dapa
che la stessa direziane aveva pravveduta al
distacco dell'alimentaziane della carrente
elettrica e del metano ~ nanchè alla diffi-

da ai lavoratari ad abbandanare illavara ed
a lasciare la stabilimenta, l'interrogante, 1.e~
nuta canto del fatta che la praprietà della
stabilimenta è a metà fra il gruppa indu-
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striale SMI e le Partecipazioni statali, chiede
di conoscere:

1) se la decisione di abbandonare l'azien-
da è stata assunta da entrambi i componenti
rappresentanti il pacchetto azionario ({ Del-
ta », oppure se la decisione è stata assunta
dallo SMI all'insaputa dell'altra parte;

2) se il gruppo dirigente che rappresenta
le Partecipazioni statali nella direzione del
({Delta» è paritetico o invece sono in mag-
gioranza gli uomini rappresentanti il grup-
po SMI;

3) se il Ministro delle partecipazioni
statali, di fronte ad un'arbitraria ed illegale
serrata che dura da 10 giorni, contro la qua-
le hanno preso energica posizione i lavora-
tori e le organizzazioni sindacali, i Consigli
regionali, provinciali e dei comuni del nove-
se, intende intervenire subito per far cessa-
re la serrata e ripristinare la legalità nella
azienda, come chiedono i lavoratori e le
popolazioni della zona. (int. scr. - 4911)

VERONESI. ~ Al Ministro dei trasportl
e dell'aviazione civile. ~ Ad integrazione del.
l'interrogazione con richiesta di risposta
scritta n. 4758, si chiede di conoscere se non
si ritenga di disporre la progettazione dei ne-
cessari completamenti ed ammodernamenti
della ({ Romea ferroviaria» (Ravenna-Codi-
goro-Adria-Mestre). (int. scr. 4912)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 16 marzo 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedl 16 marzo, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 10,30 e la
seconda alle ore 17, con il seguente ordine
del giorno:

ALLE ORE 10,30

I. Iifitel'pellanza.

II. Interrogazioni.

15 MARZO 1971

ALLE ORE 17

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Convel1sione in Legge, con modtfica-
zioni, del decreto-Legge 23 gennaio 1971,
n. 2, concernente modifica dell'artkolo
304-bis del codice di prooedura penale; e
modifìcazioni agli art'ÌColi 124, 225, 304-
quater e 317 del codice stesso (1613) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati).

ZUCCAiLA'ed alltri. ~ Modt:fÌIcadegli ar-

ttooH 304-bis e 304-ter del codiJoe di
procedura penale relativi al diritto del di-
fensore di assistere all'interrogatorio del-
l'imputato (1491).

2. Variazioni al bilancio del'lo Stato ed
a quelli di Amministrazioni autonome per
l'anno finanziario 1970 (Secondo provve-
dimento) (1464).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del-

l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina-

mento ddl'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni-

versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Eserciz:io dei
diritti democratici degli studenti neUa
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunziol1e ne~
ruolo dei professori aggregati e stabili:u-
zazione dell'incarico di alcune categorie
di incaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i

tecnici laureati deUe Università (236).

TANGA. ~ Norme per !'immissione in

ruolo dei docenti universitari (1407).
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III. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524) (I scritto all' ordine del gior-
no d,ell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

VERONESI, PREMOLI, ROBBA. ~ Al Mi-

nistro del lavoro e della previdenza socia-
le. ~ Per cOlnoscere se nOln ritenga opportu-
no stabilire con apposito decmto, ai sensi
del disposto di cui alla .legge 29 aprile 1949,
n. 264, che per gli « esel'OiZJipubbLioi » (oss\~a
le aZJlende commerciali previste ed autoriz:zJa-
te dal testo unico della legge di pubblioa si-
curezza), qua1Ì sono gli alberghi, i caffè, i
bar, i ristoranti, le trattovie e slimilari, l'as-
sunzione del personale, sempre tJ1amite gli
Uffid di collooamento, possa essere fatta
« nominativamente », in ogni caso, quali che
siano le dimensiOlni E"le camtteI1istiche del-
!'impresa, nonchè le qualifiche e le mans~oilli
del persOlnale medes1imo, tlenuto presente
che neLla fattispede trattasi sempre di rap-
porto di lavoro non solo fiduoia,rio, ma per
il quale IiI titolaI1e deWimpI1esa è portatore
d'ogni responsabilità civiLe e pel1iaJl'e anche
nei cOlnfrOlnti dei terzi.

Quanto sopI1a, lin relaziOlne ai necessari
criteri di « fiduoia » e di « capaoità )} nel par-
ticolare rapporto di Javoro, criteI1Ì che illle-
gislatore ha costantemente tutelato con la
citata legge n. 264 del 1949 e con la legge 20
maggio 1970, n. 300, che ammettono la ri-
chiesta «nominativa» per il peI1sonale di
fiducia e responsab~le (familiari del datare
di ,Lavoro, lavOIratori eLi oonoetto, lavoratori
altamente quaHficati), la pI1ima in base al
combinato disposto degli articoli 11 e 14, la
seoonda in base al disposto di cui all'arti-
colo 34, tenendo altresì cOlnto che la sopra
indicata legge n. 264 del 1949, aH' articolo 19,
sancisoe ~a norma che la viohiesta «nomi-
na1Jiva » è conslentita .in «casi di urgente ne-
oessità)} (e Itale oondizione si manifesta nor-
malmente negli esercizi pubblici).

Si fa partricolare riferimento a quelle mi-
novi imprese che non possono disporre, nel

lavoro, del nucleo famiLiar;e dell'limprendito-
re, le a queUe magg1iOlriimpvese che neoessa-
riamente devono avval'ersi di manOldopera,
le quali vervebbero, altI1~mentJi,a trovarsi in
oondizioni di difficoltà e di disparità nei
oonfronti deMe aziende OIpeI1anti sOllo con
persone del nucleo fami1iare dell'imprendi-
tore. (interp. - 431)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

SEGNANA. ~ Ai Ministri del lavoro ,e del-

la previdenza sociale e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere se siano a cOlno-
scenza del grave disagio provocato alle
aziende alberghiere a carattere stagionale
dalla non inclusione del personale aIberghie~

l'O nell'elenco dei la¥oratori ispecia.Jizzati di
cui al decreto mrrristeriale 27 agosto 1970
ed all'articolo 34 della legge 20 maggio 1970,
n. 300. In tale elenco sOlno inclusi solo po-
chissimi lavoratori del settore, come il ca~
pocuoco, il barman, il caporicevimento, il
primo maitre, eccetera.

È noto come Il personale dei vari servizi
dell'az.jenda alberghiera abbia l'esigenza di
lavorare in gruppO', con particolar;e affiata-
mento, esigenza che è subordinata alla pos-
sibilità per il maitre o per il cuoco di sceglie-
re l propri collaboratori. Le cosiddette « bri-
gate)} hanno consentito di mantenere negli

alberghi un certo tipo di gestione particolar~
mente apprezzata daLla clientela ed hannO'
costituito conIa stessa un ottimo elemento
di propaganda.

Considerato, quindi, il tipo di lavoro che
viene svolto nell'azienda alberghiera, appare
quanto mai pregiudizlevO'le, sOlprattutto per
gli esercizi a carattere stagionale, il fatto
di nOln pO'tersi assicurare, di stagiO'ne in sta-
gione, il mantenimento dello stesso perso~
naIe e di dover ricorrere a quello assegnato
dagli uffici di collocamento sulla scorta del-
le graduatorie esistenti presso gli stessi.

L'interrogante richiama pertanto l'atten-
zione dei Ministri competenti suMe conse-
guenze negative che possonO' derivarne al
turismo, che costituisce una componente
primaria del reddito di vaste zone del no~

5t1'o Paese. (int. or. - 2194)
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lvUNNOOCI. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscer,e
quali imzIative intende prendere onde scon~
glUldfE: l"annunciato licenziamento di 30 ope~

1'''-. del'la cartiera di Atina, in provincia dI
Prosinone. (int. or. - 1898)

FUSI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se è a co-

noscenza dello stato di difficoltà in cui si
trovano, per l'espletamento dei loro compiti,
i Comitati 'provinciali dell'INPS.

Tali Comitati, costituiti in base al decreto
del Presidente della Repubblica del 30 aprile
1970, n. 639, hanno il compito di esaminare,
nel termine di 90 giorni, i ricorsi pendenti
presso ,le sedi provinciali, nonchè quelli a
suo tempo inoltrati presso il Comitato ese-
cutivo dell'INPS.

In generale, la costituzione e nnsedia-
mento di tali Comitati sono avvenuti nel
mese di dicembre 1970, onde essi hanno po-
tuto iniziare la loro attività soltanto nel:la
seconda metà del mese di gennaio 1971.
Tale ritardo, determinato da tutti gli adem-
pimenti previisti dalla legge, rende pratica-
mente impossibile <l'esame dell'enorme mole
di rico115i, nel termine di 90 giorni, e ciò
anche in relazione alla mancata emanazione
del regolamento sul funzionamento dei Co-
mitati provinciali, nonohè per la mancata
costituzione dei Comitati regionali per l'esa-
me dei ricorsi in seconda istanza e del con-
siglio di ammini1strazione dell'INPS.

L'interrogante si rivoLge, pertanto, al Mi-
nistro per sapere se non ritiene opportuno
intervenire con sollecitudine per disporre
una proroga dei termini di cui agli articoli
46 e 59 del deoreto del Presidente della Re-
pubblica del 30 aprile 1970, n. 639, che reca
norme per H funzionamento dei Comitati
provinciali e regionali deU'INPS.

Tale proroga si rende indispensabile ai
fini dell'esame tempestivo di tutti i ricorsi
in atto, onde impedire che, alla scadenza
del termine di 90 giorni, i ricorrenti abbia-
no ad adire la Magistratura, determinando
nuovi ed ulteriori oneri sul billancio del-
l'INPS che, come è noto, è stato gravato di
oltre 7 miliaI1di di lire per il pagamento dì
spese relative a procedimenti legali inten-

tati dai lavomtori e nei quali l'INPS è ri-
masto soccombente. (int. or. - 2196)

TOMASUCCI, MANENTI, FABRETTI.
Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per sapere:

1) perchè, dopo 4 mesi ,dall'elezione del
conSliglio di amministrazione della mutua
artigiana della provincia di Pesavo, non si
siano trovati il modo e il tempo per emette-
re il decreto di nomina dei mppresentanti
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale e della Federmutue;

2) se cOTI1isponda al vero ,la decisione di
,emettere un decreto per la nomina di un
commissario ad acta nella persona del dot-
tal' Antonini, del Centro servizio amministra-
tivo della Federmutue;

3) se H Ministro non ritenga tale no-
mina lesiva ed offensiva di ogni elementare
diritto e dover,e democratico, 'che orea in se-
no alla categoria e ,in mezzo a~Yopinione pub-
blica uno stato di giusto risentimento.

Per sapeve, alt11esì, come si concilliano le
continue dichiarazioni sulLa difesa della de-
mocrazia nel nostro Paese con il permettere
o il tollemre atteggiamenti <cheoontribuisco-
no a crea11e sfiducia nelilic~democrazia ed aH-
mentano posrrzioni nettamente antidemocra-
tiche, che le oI1ganizzazioni dei lavoratori ar-
tigiruni non possono aocettare nè toJl,lel:mre.
(int. or. - 2178)

FERMARIELLO. ~ Ai Ministri della sa-
nità, della marina mercantile e dell'interno.

~ Per sapere se sono a conoscenza che le
acque marine prospicienti la città di Castel~
lammare di Stabiaed altre zone della costie~
l'a sorrentina sono inquinate dal liquame
fognario e dai rifiuti industriali e che in tali
acque si bagnano i cittadini tra i quali, in
particolare, numerosi bambini delle colonie
marine.

L'interrogante chiede di conosceve quali
urgenti misure si intendano adottare per in~
dividuare le responsabilità delle autorità lo~
cali ~ le quali, benchè sollecitate da anni,
non hanno mai pveso iniziative adeguate alla
gravità della situazione, che è stata perfino
accertata da ripetute analisi chimiche e bat~
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terialagiche e che ha causata numerosi casi
di epatite virale, tifa e tubercalosi ~ e per
eliminare radicalmente gli incanvenienti de~
nunciati.

Si damanda, infine, ai Ministri interragati
se sona a canascenza del fatta che tutte le
spiagge. di Castellammare di Stabia e della
casta sorrentina sona praticamente affidate
alla speculaziane privata, per cui i cittadini
non passano accedere a spiagge libere se
nan allo sbacca di reti fagnarie, situaziane,
questa, che ha determinata una stata di pra~
fondo disagiO' e di insofferenza nelle papa~
laziani le quali esiganO' di avere a dispasi~
zione, lungo la costa, sufficienti tratti di
spiaggia libera adeguatamente attrezzati.

Al riguarda, l'interragante domanda qua~
li immediate iniziative si intendonO' prendere
per accogliere tali pressanti richieste, soste~
nute anche dalla latta dei cittadini. (int. 0'1'."
998)

LI VIGNI, CVGCU. ~ Ai Ministri della

agricoltura e delle foreste e del tesoro. ~

Negli ambienti della Camunità eurapea si
afferma che entro il 1973 gli allevamenti
bavini della Camunità saranno cOlmpleta~
mente indenni dalla tbc e daJlla brncellasi,
ad ecceziane di quelli italiani.

È. evidente il pericala per la zaotecnia
italiana, poichè in tale acoasione scatterà
la narma della libera circalazione sola per
ani'malli, carni e prodatti immuni.

Gli interraganti chiedanO' quindi di sapere
con UI1genza quali pravvedimenti si inten~
dano assumere per completare tempestiva-
mente l'opera di risanamenta degli alleva~
menti italiani e in particalare se carrispan~
de a verità (e in questa casa per quali ma~
tivi) che il MinistrO' del tesara negherebbe
i fondi necessari, nella misura di 60 miliardi ,
per finanziare il disegna di legge in merita
predi,sposta dal MinisterO' della sanità. (int.
ar. ~ 1850)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica e del te~
soro. ~ L'interrogante chiede di oanascer-e
se ri,sponda al vera che presso l'Istituto per
la programmazione (ISPE), ente pubb1ko

cui sona affidati gli studi per 'l'elabaraziane
del pragramma economico nazianale, Sii sia
proceduto o si stia per pracedere 'al rial1di~
namenta degli uffici ed alla promozione di
alcuni funZJianari, mediante provvedimenti
abnormi o anche delibere del consigllia di
amministraziane, in assenza di unregala~
mento che disoiplini le carriere ed in diffor~
mità dalla normativa e dal mpporto di la~
varo attualmente vigenti,.

L'interragante chiede, inoltre, di oanascere
per quale mativo non si sia ancora pravve~
duta aMa nomina di un direttore ed alla
formulazione di un regolamento, come pre~
visto dallo Istatuta, creando casì l'ennesima
situazione tipica di tanti altri enti disarga.
nizzati, cui è affidato H pubblko danaro.
(int. or. ~ 1977)

CHIAROMONTE. ~ Al Ministro del bi~
lancio e della programmazione economica.
~. Per conascere se carrispanda a verità
la notizia secando la quale, in qualità di
Presidente dell'IstitutO' di studi per la pro~
grammazianeecanamica, p Ministro inten~
de pracedere, nei prassimi giO'rni, ad una
ristrutturaziane dell'IstitutO' stessa, attuan~
da una separaziane tra persanale addetto
alle ricerche e persanale addetta ai servizi
del Segretar:iato generale per ,la pragramma~
zione ecanamica della stessa MinisterO', at~
tribuendoresponsabHità di iniziativa e di
cO'ardinamento ad un ristretta gruppO' di
persane, can una schema arganizzativa che
sembra pO'ca idonea ad assicurare il can~
tributo respansabille e qualificata dei ricer~
oatari dipendenti dall'ISPE.

L'interragante chiede, altresì, se il Mini~
stra nan ritenga apportuna pracedere a tale
ristrutturaziane dapa che il prablema del
ruala e dell'assettO' degli istituti pubblici di
ricerca, ed in particalare dell'ISPE, sia sta~
tO' discussa dal Parlamenta ne~ quadra del~
l'esame dei cantenuti e delle pracedure del~
la programmaziane nazionale. (int. al'. -
1995)

La seduta è talta (ore 18,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


